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INTERROGATORIO PER IL 18 APRILE 

Spieghi De Gasperi perchè ha rin­
viato l'imposta straordinaria sui grandi 
patrimoni e ha invece applicato fero­
cemente sui piccoli e medi proprietari 
la proporzionale. 
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L E FORZE B E L L A DEMOCRAZIA HAlOfO VINTO 

Gottwald ha formato ieri 
il nuovo governo cecoslovacco 
Il Presidente della Repubblica Benes ha approvalo la lista dei ministri - Van­
nuncio dato al popolo dal Primo Ministro - // programma del Fronte Nazionale 

•* - n i , , , . . . ! • - i • 

Risposta di popolo 

VIAGGIO i BULGARI A n 
UN PAESE FELICE 

In ireno verso Sofia • Quanto si spende per vivere ? 
Né sprechi, né ingiustizie - La via del socialismo 

I fascisti vecchi e nuovi , demo-
cristi, < indipendent i > s tanno du 
riorni p i a g n u c o l a n d o per la li­
ner ia v io lentata in Cecos lovac ­
chia . O g g i le lacr ime s a r a n n o ver­
sate a fiumi e i capel l i s t rappa l i 
a c iuff i tanto pai spet taco losa­
m e n t e q u a n t o m e n o essi h a n n o lot­
tato e sof ferto per la riconqui­
s t a del la' l ibertà al p o p o l o ita­
l iano. D u n q u e la libertà è m o t t a 
in Cecos lovacch ia , la democraz ia 
assass inata . In dit tatura c o m u n i ­
s ta trionfa. . . C h e d i a \ o l o è suc­
cesso? 

In C e c o s l o v a c c h i a c'era un g o -
Ycrno con i rappresentanti di 5 
part i t i ; Pres idente del Cons ig l io 
dei Ministr i : G o t t w a l d , un c o m u ­
nis ta perchè il Part i to C o m u n i ­
s ta e b b e quasi il 40 per cento dei 
voti nel le u l t ime elezioni ed è il 
Part i to p i ù forte del Pae->e. Tut ­
to regolare dunque , tutto d e m o ­
crat ico . m o l t o più che in Italia 
d o v e social is t i e comunis t i , c ioè 
il 40 per cento degl i e lettori , so­
n o stati esc lusi dal Governo , pro­
pr io da quel l i c h e str i l lano c o m e 
il ladro, s c a p p a n d o , s tr i l lava: e Al 
ladro, al l a d r o ! > per s tornare i 
sospett i . 

Giorni addie tro tre dei Parti­
ti fecero d imet tere i loro Mini­
stri. (Il - e P o p o l o > d. e. ch iama 
questa una « mossa infelice >). La 
crisi fu d u n q u e aperta da loro, 
n o n dai c o m u n i s t i ; s enonchc a p ­
p a r v e sub i to che a v e v a n o sbag l ia ­
to il p iano . I comunist i presero 
l 'offensiva ed e b b e r o favorevo lr 
la grande massa popolare 

Coi comunis t i si a l learono i so ­
cial ist i m a l g r a d o che la d i re / i one 
usci ta dal loro recente Congres ­
so naz iona le fosse piuttosto orien­
tata a destra. La notizia del la de­
c is ione soc ia l i s ta fu pubbl icata dai 
nostri g iornal i tre o quattro gior­
ni add ie tro : fu invece vo lu tamen­
te ignora la dagl i altri quot idiani . 
E s e m p i o di obbie t t iva ed indi­
pendente in formazione . I socia l i -
ufi sent irono c h e la gronde m a g ­
g ioranza del p o p o l o vo l eva non 
l'arresto, m a lo s v i l u p p o a l la de­
mocraz ia . c a p i r o n o che la liber­
tà e la d e m o c r a z i a erano minac ­
c ia te non dal l ' ines istente c o m p l o t ­
to c o m u n i s t a , m a dal l 'ef fett ivo 
c o m p l o t t o reazionario . 

Po i si de terminarono sciss ioni 
hi tutt i g l i altri part i t i : le fra­
zioni di s inis tra , p iù o m e n o nu­
merose . insorsero c o n t r o le dire­
zioni e la burocraz ia . A v v e n n e , in 
comples so , c i ò c h e a v v i e n e nei 
moment i di crisi a c u t a : si spez ­
z a n o r i n c o l i . si r ivedono pos iz io­
ni, c i si a l l inea in un c a m p o o 
nell 'altro a seconda di impuls i 
quasi i s t int ivi . T u t t o c i ò d imostra 
q u a n t o fosse possente la press io­
ne de l l e masse popolari , q u a n t o 
(oise forte la loro vo lontà . 

C h e cosa v o l e v a n o le dpstre c e ­
cos lovacche? Impedire la naz io­
na l i zzaz ione di n u o v e b r a n c h e i n ­
dustrial i ed il c o m p i m e n t o del la 
r i forma agraria , d i fendere c ioè i 
loro pr iv i leg i , le basi del loro do ­
min io e c o n o m i c o , arn-stare Io 
s v i l u p p o verso il soc ia l i smo. U 
ben s igni f icat ivo c h e pochi gior­
ni add ie tro l 'alto c lero cat to l ico «i 
sia p r o n u n z i a t o contro la confisca 
de l le grandi proprietà terriere ec ­
c les ias t iche e la loro ripartizione 
fra i contadin i . I vescov i v o g l i o n o 
la r icchezza e n o n c o g l i o n o do ­
ver d ipendere da i contr ibut i dei 
fedel i . D o v e a n d r e b b e a finire la 
loro l ibertà, c i o è la loro s u p r e m a ­
z i a ? TI l e g a m e Fra la pos iz ione 
ant i -governat iva del l 'a l to c l ero e 

Jne l la del part i to ca t to l i co è ev i -
ente . S o n o ino l tre not i ss imi gl i 

stretti rapport i esist it i fra i c a t ­
tol ici s lovacch i ed i nazist i . 

Le i sp iraz ioni s traniere non «o-
n o d u b b i e c o m e e s tato dimo«tra-

lontà popolare , incorse Franco . Il 
debole governo non aveva sapu­
to prevenire il foseisnio, né osò 
dare immedintamenle le armi al 
p o p o l o ; le potenze d emo cra t i ch e 
occ idental i lasciarono l ibero pas­
so ai nazi fasc is t i ; la repubbl ica 
fu assass ina la in un mare di 
sangue . Allora tutti i g iornal i , tut­
ti i giornalist i che oggi p iangono 
sul la Cecos lovacch ia , esa l tarono 
Franco. Per i d.c. c h e oggi non 
h a n n o in bocca che < l ibertà >. 
Franco era, e lo è ancora , il c a m ­
pione «Iella crist ianità. 

In Cecos lovacch ia un co lpo si­

mi le è s ta to tentato. Ma la ri­
sposta è stata fu lminea e vitto­
riosa. La repubbl ica è s tata sal­
vata . lo s v i l u p p o verso il soc ia­
l i smo ass icurato . I a g r a n d e m a g ­
g ioranza del popo lo lm conqui ­
s tato più libertà e magg iore pos­
sibil ità di lavoro e di benessere. 
n n e he a cos to di restringere la li­
bertà dei padroni , degl i s frutta­
tori, dei teazionari . Lasc iamo c h e 
p i a n g a n o sul passato c h e non tor­
na più. No i gr id iamo: viva la Re­
p u b b l i c a Popolare del la Cecos lo ­
vacch ia I 

OTTAVIO PASTORE 

Klement Gottwald saluta la folla ammassata davanti al palazzo 
Kimsky. Alla sua destra il sindaco di Praga, Josef Kromcr, e al la sua 

ministra il ministro dell'interno Nosek 

"Er una vittoria del popolo!,, 
dichiara Klement Gottwald 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
P R A G A , 25. — La crisi cecoslo­

vacca che perdurava da c inque 
giorni si può dire definitivamente 
chiusa. Il trionfo della volontà p o ­
p o l a r e in Cecoslovacchia è un nuo­
vo monito ai guerrafondai senza 
scrupoli, agli nomini che r a n n o 
contro la storia e contro il progres­
so dei popoli. 

F" continuata in tutta la giornata 
di ieri e di oggi il processo di di-
sc.Ttaazione dei gruppi reazionari 
in seno ai partiti di destra del vec­
chio governo. Un comunicato n4-
*>riale del Partito Socialdemocrati­
co a firma di Lausmann e Fierhn-
per poneva fine alla crisi interna 
di questi partiti. I socialdemocrati­
ci in blocco si schieravano con il 
nuovo fronte nazionale. I cattolirì 
hanno cambiato radicalmente la di­
rezione del loro partito ponendovi 
alla testa Petr e mons Plorar 

L ' a n n u n c i o d e l l a v i t t o r i a • 

Per tutta la giornata di oggi si 
sono svolte ininterrottamente le 
trattative fra Gottivald ed il Pre­
sidente della Repubblica. Alle 11 
il Primo Ministro si è recato da 
Benes ma niente di concreto era 
stato raggiunto. 

Alle ore 1S Gottwald si recava di 
n u o r o dal Presidente presentando­
gli la lista del Governo proposta 
dal nuovo Fronte Nazionale. In 
piazza San Venceslao intanto due­
centomila persone chiedevano la 
soluzione definitiva Iella crisi. Do­
po che aveva parlato il Afini*fro 
Kopeckij e mentre parlava il Afi 
n u t r o Nejedlv. è arrivato alle ore 
17 Gottwald che fra un entusiasmo 
indexcriribile ha annunciato che il 
Presidente arerà accettato la Usta 
dei Minis t r i da lui presentata. KaU 
ha poi letto l nomi dei min i s t r i che 
r e n i r a n o sa lu ta t i da fragorosi ap­
plausi dai dimostranti • 

Dopo aver dato lettura della II-
* J i i * J - i - _ : „«_ ^a. Gottwald ha pronunciato un 
t o d a l l a scoperta di l egami ^ n j b r c r e discolo in cui ha dichiarato 
i s e rv i z i s p i o n i s t i c i a n g l o - a m e n - fra l'altro: -Rrspinti ali attacchi drl-
c a n ì . N a t u r a l m e n t e si s o n o g i à la reazione noi torniamo al no*tro 
levate gr ida scanda l i zza te : v i p a - taroro — al nostro costruttivo l aro -
re che T'« Inte l l igence Serv ice » ed *o per portare a compimento il pia­
ti . C*w.«.» c , , r i > . . ei'nnn canar i n© bscnrale. Questo lavoro non 
il « Secret b e r v i c e > s iano capac i verrà p . . . i I l f n i f c f a f o da elrmmti 

sovversivi e da sabotatori. Compa­
gni! Ora che la volontà del nostro 
popolo ha trionfato cosi gloriosa­
mente, voi dobbiamo fare oqni 
sforzo per sormontare tutti oli 
osfflcolf che si frorano sulla nostra 
ria e per cottntire una r epubbl ica 
che assicuri una vita facile al no 
i tro popolo ». 

di cer te cose? L'Inghilterra e gl i 
Stat i Unit i non h a n n o «gent i di 
fai genere; si tratta di « g e n t l e -
mens > incapac i di provocare d i ­
sordini a Mogadisc io , in Cirenai ­
c a e i n Pales t ina p e r scopi i m p e ­
rialisti , incapac i di provocare ri­
voluz ioni in C o l u m b i a per sot­
trarle i l P a n a m a , a C u b a , a l Ni -
caragua , in Bol iv ia , e cc . ecc . per 
impadronirs i d ì min iere e di mer­
cat i . Nei films h o l l y w o o d i a n i 
s o n o cos ì corretti e lo t tano s e m ­
pre per cau«e nobi l i e dis interes­
s a t e ! F iguratev i s e h a n n o o s a t o 
intromettersi negl i affari interni 
del la C e c o s l o v a c c h i a -

Parecchi ann i addietro , in S p a ­
lma, contro un g o v e r n o repubbli­
cano, espress ione l ega le d e l l a v o -

L a m o z i o n e d e l F r o n t e 

La grandiosa manifestazione si 
scioglieva nel p i a perfetto ordine. 
Scene Indescrivibili di enfusiasroo 
popo la re h a n n o avuto luogo In tut­
te le strade. Operai, soldati, vecchi 
e p i o r a n i si abbracciavano e si ba­
ciavano, inneggiando al nuovo Go­
verno e a l Presidente Benes. 

Le vie rigurgitavano di folla 
chiassosa e gli altoparlanti trasmet­

tevano gli inni della Repubblica. 
Fanfare di soldati venivano lette­
ralmente coperte di fiori. 

Non è stata ancora fissata la data 
per l'assemblea plenaria del Parla­
mento. In esso ormai la grande 
maggioranza dei deputati si è pro-
nun:iata~per il nuovo Governo-

E' stato reso pubblico oggi il te­
sto della mozione con la quale è 
stato creato a Praga il Comitato 
centrale d'azione del Fronte nazio­
nale. La mozione reca: « II Fronte 
nazionale, ancora più forte, appog­
gerà fermamente il Governo Gott­
wald completato con personalità in 
vista che godono della fiducia della 
nazione. Il Fronte nazionale inten­
de assicurare prima delle nuove ele­
zioni l'approvazione di importanti 
provvedimenti legislativi quali quel­
li riguardanti le assicurazioni so­
ciali generali, la nuova riforma 
agraria, la riduzione delle tasse a 
carico dei contadini e degli arti­
giani. Il Fronte nazionale assicu­
rerà l'ordine e la pace perchè il 
lavoro sia produttivo, e fornirà in 
tal modo i requisiti fondamentali 
per Ubere elezioni democratiche ». 

CARMINE DE LIPSIS 

Il nuovo ministero 
PRAGA, 25 — II Pres idente del­

la Repubblica cecoslovacca, Benes, 
ha accettato oggi l'elenco dei nuo­
vi ministri presentatogli dal pre­
mier comunista Klement Gottwald. 

L'elenco è cosi composto: Primo 
ministro: Klement Gottwald, ' co­
munista; vice premier: Bohumil 
Lausman, socialdemocratico; Wil ­
liam Siroky, comunista s lovacco; 
Antonin Zapotocky, dirigente co­
munista dei s indacati; Esteri: Jan 
M a u r y c k , indipendente: Difesa Na­
zionale: generale I.udvick Svobo-
da, indipendente; Interni: Vaclav 
Noseck. comunista; Informazioni:, 
Vaclav Kopecky, comunista: Agri­
coltura: Jul ius Duris, comunista 
s lovacco; Finanze: Jaromin Dolan-
sky, comunista; Industria: Zdenck 
Fierlinger. social-democratico; Ali­
mentazione: Ludmlla Jancovcova, 
social-democratica; Commercio in ­

terno: Frar.tìsck Krajclr, comuni­
sta: Commercio estero; Antonin 
Gregor, comunista: Giustizia: Ale-
x e j C'opicka, comunista; Educazio­
ne: Zilenek Nejedly, comunista; 
Benessere sociale: Ezveu Erbati, 
social-democratico; Salute pubbli­
ca: Aloìs Neumann, socialista na­
zionale; Tecnica: Emanuel Slcchta, 
socialista nazionale: Trasporti: 
Alois Petr; Poste: Josep Plojahar, 
Unificazione: Mavro Srobar, demo­
cratico s lovacco; Sottosegretario 
agli esteri: Vladimir Clemcntis, 
comunista s lovacco; Sottosegreta­
rio alla difesa: Jan Sovclck, demo­
cratico s lovacco. 

Complessivamente, il nuovo Ga­
binetto si compone di 33 ministri. 
I portafogli sono cosi ripartiti: 12 
comunisti , compreso Gottwald. 4 
social democratici, 3 socialisti na­
zionali, 2 del partito popolare cat­
tolico, 1 democratico slovacco. 2 
indipendenti. 

Tutti i ministri accettano il pro­
gramma di Gottwald. 

I 
SOFIA, febbraio 

A Belgrado ho preferito lascia­
re la noia de/POrient Expre ; s e 
affidarmi ai piccoli treni locali. 
Per due giorni di seguito avevo 
parlato della nuova Jugoslavia 
con uno strano tipo di sitelta i.i-
iilese residente m Serbia, la qua­
le mi disse di preferire, alla noia 
di una città britannica, qiialun-
que rischio che le democrazie 
orientali potessero presentare. Le 
diSii che anche io ero della sua 
opinione, presi la valigia e t a ­
lli in terza classe 

A l l a f r o n t i e r a 

Alla frontiera bulgara dovetti 
trasbordare addirittura su di un 
carro bestiame. Si trattava di uno 
di quei (rem come ne esistono 
aurora anche m Italia, quelli buo­
ni solo per i contadini, treni po­
veri, pieni di gente con polli e 
fagotti, di soldati che vanno in 
licenza e dove il personale viag­
giante sembra parente o almeno 
intimo amico di ogni viaggiato­
re, Debbo a questo piccolo treno 
la prima conoscenza della Bul­
garia felice, i primi sorrisi del­
la gente, le prime domande e le 
prime risposte. Sedeva di fronte 
a me un giovane contadino dal 
viso tondo e i buffetti appena 
accennati, tipo del dongiovanni 

In un villaggio è sorla una nuova cooperativa 

paesano, che dava fastidio a tut­
te le ragazze, rideva e cantava 
allegro. Faceva ridere tutte le 
vecchie donne del i^agonc. che 
per i suoi scherzi diventavano 
rosse e si coprivano il volto con 
il fazzoletto. Un vecchio tiro fuo­
ri una bottiglia di grappa che 
fece il giro del vagone. Una don­
na offrì a sua volta del pane 
bianco e il aiovanotto fece l'of­
ferta di sigarette, clic furono vo­
lentieri accettate II tipo della po­
lizia di frontiera, dopo aver ve-

UN ARGINE POPOLARE ALLA CATASTROFICA POLITICA DEL GOVERNO 

Mobilitazione delle forze del Fronte 
contro raggravarsi della crisi economica 

Una Conferenza economica nazionale indetta per il 18 marzo - Un pas­
so presso Ja Presidenza della Costituente per la lettera di Schuster 

SI è - r i u n i t o a Ro:ra*-H -CormtHttf tm fot te qnelie'-forme di organizza-
Esecutivo Nazionale del Fronte D e . 
mocratico Popolare. 

Il Comitato ha preso in esame la 
grave s i tuazione economica con­
trassegnata dall'inizio di una aper­
ta crisi. 

« L'Esecutivo del Fronte — dice 
il comunicato diramato al termine 
della riunione — conscio della re­
sponsabilità che su di esso pesa co­
m e forza di governo nel Paese, ha 
in conseguenza deciso di convoca­
re. nei giorni 18. 19. 20 marzo, una 
conferenza economica nazionale, 
nel la quale imprenditori , tecnici . 
uomini della scienza e del lavoro 
indichino al Paese , sulla l inea pro­
grammatica del Fronte, l e con­
crete misure con le quali è possi­
bile far fronte alla crescente t ra ­
v i t i della situazione economica. 

Lotta contro la c:i*i 

Nel seguito della riunione. l'Ese­
cutivo. confermato il carattere di 
alleanza permanente di forze de­
mocratiche. che sta all'origine e a 
fondamento del Fronte, e c h e su ­
pera Io stesso impegno di una lotta 
elettorale, ha deciso di invitare i 
Movimenti aderenti al Fronte, dai 
Consigli di Gestione ai Comitati 
del la Terra, al la Lega dei Comuni 
Democratici . all 'Alleanza Femmini ­
le e Giovani le a prendere tutte le 
iniziative atte a frenare i! molt i ­
plicarsi dei licenziamenti, la con­
trazione della produzione, gli sv i ­
luppi della crisi agraria e indu­
striale ormai in atto. 

In questo senso . l 'Esecutivo at­
tira l'attenzione di tutti gli organi­
smi del Fronte su l fatto che la n o ­
stra lotta per i l r innovamento de ­
mocratico del Paese e per la difesa 
del le condizioni di vita degl i ita­
liani è condizionata dallo svi luppo 

zione e di lotta popolare che han 
no dato vita al Fronte e che sono 
le condizioni s tesse del successo 
della lotta elettorale 

E' su questo terreno politico e 
sociale che li Fronte tende a man­
tenere l'attuale competizione elet-
tolare, in forme degne di un po­
polo civile, respingendo ogni ten­
tativo e ogni provocazione, da 
qualunque parte provengano, per 
far trascendere la lotta su un ter­
reno di violenza materiale o di 
rottura della pace religiosa ». 

La risposta a Schuster 

Success ivamente il Comitato, 
presa in esame la recente lettera 
pastorale del Card. Schuster, ha 
votato il seguente ordine del 
giorno: 

« L'Esecutivo Nazionale del Fron­
te Democratico Popolare. 

rileva con sorpresa e vivo r in­
crescimento che la lettera pasto­
rale del l 'Arcivescovo di Milano 
rappresenta un grave tentativo di 
coartazione morale , espressamente 
vietata dall'art. 71 della legge e -
lettorale. denuncia alla pubblica 
opinione l 'evidente pericolo che ne 
deriva per la pace religiosa, che i 
Partiti del Fronte sono decisi a 
rispettare • mantenere, contro o -
gni tentativo di carattere e letto­
rale, per il rispetto dovuto alla 
fede del popolo italiano: 
decide di inviare una sua delega­
zione alla Presidenza del l 'Assem­
blea Costituente, perchè esamini la 
situazione, e d'accordo con tutte le 
correnti polit iche parlamentari si 
renda interprete con opportune ini­
ziative del s incero sentimento del 
popolo italiano, che unanimemente 
desidera che la lotta elettorale si 
mantenga sul piano del libero e s e ­

reno1 dioattho'- p o l i t f c o / e non" d e ­
generi in competizioni di caratte­
re religioso ». 

Tremelloni invio ferro a Marshall 
Navi americane caricano nel porto di Genova rottami di 
feno che erano stati già distribuiti alle fonderie italiane 

Mcc-li f.orai f» il Dipammeato della 
(crrra dtfìi S u n Unir, icforaiTi che 
la CITI Liberty « Punta Alice • avrebbe 
caricato nel po:to di GesiOTa rottatri di 
tetro dtttisati »sli Stati Uniti. Eàeiti-
Ta-nerte la • Pnnta .Mice * è ancorata a 
Calata Bettola dove «a caricando rottani 
di ferro peT l'America. Altre parteaae di 
rari aT.enCase «oso premute nei protri­
mi ggorai da Genova: e»ie porteranno via 

n pianificatore Trenelloal 

ti mila tonnellate di rottami che robito 
dopo la feerra erano «tati recuperati da­
tti a'leati in Germania. 

In un primo tempo il quantitativo di 
rottami era nato ripartito fra I* varie 
fonderie italiane allo tcopo di traifor-
marlo in lavorati (rezzi ma dopo na cer­
io periodo da parte detti enti americani 
die avevano il controllo di detto mate­

riale vesce dato alla Fiat incarico di pro­
cedere al ra»:reIia:re=to pretto tette te 
fonderie alle cuali eraso «Tari cor.ttr.rati 
e di curarne il trasporto ce^It Stati Uri­
ti E' quanto tra tcctdtsda La • Punta 
Alice » fa-i oa pnr-o iratrorto di 4 
r-i'a tonnellate e robito dopo partir! s a 
altro carico per ca ujjj 'e <;aa=tita:ivo. 

E" la pnr-a volta e i e rrlla nona del-
l'esportario-e italiana viene registrata la 
voce dei ro t imi Arco-a alla Co^frrenxa 
di Pans» del settembre scorso rat piano 
Minball. Trene!Io=i presentò l'Italia co­
rre ca i catione che a viva b-totno di rot 
ta-ni di ferro: p€r il solo "«I ce aveva 
richiesti 730 mila tonrellate. Otri Mar­
shall risponde che noa ci manderà oca 
tor-iellata di rotta-ni. ma che jxr coatro 
irret ì dall'Italia quei rottami che evi 

aveva precedertrmente distribs-to alle 
fo-.derìe italiane 

Cosi ri assiste a qcesto fatto cXKtrad-
ditono: di on lato «,iuppi industriali ita­
liani fanno pressione rctl'A R A R. per-
c?"è invece d vendere eli aetotirrzi ame­
ricani li consegni ai forni della Fiat co­
me rottami, dall'altro laro invece la itea-
aa Fiat rastrella ed esporta ia America 
quei rottami che erano stari astej.iati al­
le nortre fonderie 

Il Ministero defllr-dastrii che controlla 
la dist*onibititl delle nortre risorte, non 
e affatto intervenuto in q 3 est a faccenda 
anzi etto sembra del tatto drciao a liscia­
re che le navi americane ri portino vi» 
i rottami di ferro che pure etto aveva 
richiesto a Parisi per le nostre industrie. 
T'ormi e Tremelloni pensano evidertemea-
te di dover aiutare con na piano Marshall 
alla rovevcia fli Stari Uniti die. come 
dice il cornar ietto del Ministero della 
guerra americano, soffrono per la man­
canza di rottami. Se questo poi torni • 

dtr.se della nostra ricra-fi* FCK.O trr. 
porta: ci sono ;Ii aiuti • critsiti • e !a 
ncoroscenza dt! coi te Sforza che COTI 
prosano si « Mcritc.o ». 

ECCO IL TRATTATO D'. AMICIZIA . 

Dazi proibitivi negli S.U. 
per gli esportatori italiani 
In seguito alla richiesta avanzala 

dalla Cantera di Commercio Italiana 
per le Americhe, il Ministero del 
Commercio estero ha interessato l'uf. 
fleto commerciale de.la nostra Amba­
sciata a Washington per sollecitare 
daile autorità amencane l'estensione 
delle riduz.oni tariffarie g i i concesse 
per le ciliegie fresche e candite an­
che alle ciliegie solforate e In sa.a-
mola. Al.e soi ecitazjonl del nostro ad­
detto Il Dipartimento di Stato per 1 
commercio ha risposto però, che In 
base al * Trade Agreement Act ». 
l'Amministrazione americana può ac­
cordare riduzioni tariffarle solo nel 
caso elle venga stipulata una convea. 
zione tariffaria completa 

Bevin insiste sull'Antartico 
LONDRA. M. — II ministro degli 

esteri britannico Bev.n ha dichiarate 
oggi al Comuni che la Gran Breta­
gna insisterà ne'.le sue rivendicazio­
ni sulle Isole antartatiche contese a 
sud di Capo Hom. nonostante che 
l'Argentina e il Cile abbiano In 
animo di stabilire colà basi militari. 

Il movimento dei Potetti 
disposto da Sceiba 

Il Consiglio dei Ministri, nell'u'ti-
ma seduta, ha approvato 11 seguente 
movimento di Prefetti: trasferimenti: 
Di Castri dr Luciano. Prefetto di 
Rovigo, collocato ajaWisposIztone: De 
Goyzueta dr. Maria. Prefetto di Pe­
saro. collocato a disposizione: Orrù 
dr. Gaetano, dalla deposizione a Ro­
vigo: Plase dr. Luigi, da Modena a 
Pesaro: Laura dr. Glov. Battista, dal. 
la disposizione a Modena. Nuove no­

mine. Leo 'dr . Car.o; vice Prefetto" 
reggente della Prelettura di Agri­
gento. nominato Prefetto e destinato 
ad Agrigento: Picche gcn Giuseppe, 
nominolo Prefetto e eOi.'occto a di-
SDosizione con le funzioni di Ispet­
tore generale. 

La pineta di Ravenna 
devastata dalla bufera 

RAVENNA. 25 — Una bufera di 
neve e vento abbattutasi sul lito­
rale adriatico, ha danneggiato grave. 
mente 'a pineta di Ravenna. 

Un fenomeno del genere non si ri­
corda a memoria d'uomo SI calcola 
che più di cinquemila pini soro de­
stinati a sicura morte 

rificato i documenti dei presenti, 
si mi.se a sedere in mezzo ni va­
gone e raccontò una lunga sto­
ria, che fece molto ridere tutti 
quanti. Arrivato a Sofia, -avevo 
già due m i n t i a pranzo. • • 

Era domenica sera. L'indomani 
si s a r e b b e inaugurato il lì Con­
gresso del Fronte Patriottico con 
un discorso di Giorgio Dlmitrov. 
Una serata di festa; sulla piazza 
della Repubblica c'è un grande 
palco a forma di conchiglia per 
gli spettacoli popolari. Cantava U 
t o r o di una fabbrica e la gente 
passeggiava. Un giornalista ame­
ricano disse che le donne erano 
più eleganti a Sofia che non a 
Belgrado e sembrò compiaciuto 
della sua prima scoperta. Tutti 
erano impazienti di vedere e sen­
tire Giorgio Dimitrov. 

La Bulgaria è un piccolo pae­
se Sono appena sessanta anni che 
e libero dalla dominazione turca, 
forse appena mezzo secolo che ha 
potuto cominciare ad aprirsi al­
le grandi correnti co l tura l i che 
confluiscono in quest'angolo di 
Europa da oriente e da occidente. 
Può contare su una sola genera­
zione di uomini colti e di tecnici. 

Sì s t u d i a m o l t o 

Non ostante questo è un paese 
dorr la media delt'anal/abettsmo, 
a r c h e n e l l e campagne, è • aszai 
bassa, non raggiungendo forse 
neppure il 5 '!• della popolazione. 
Su una popolazione di 7 mil ioni 
di a b i t a n t i si conta oggi oltre un 
mil ione di persone che frequenta 
le scuole primarie, 200 mila al­
lievi delle scuole secondarie( uno 
ogni 35 abitanti). 51 mi la studen­
ti universitari (uno ogni 140 abi­
tanti). Si tratta di un fenomeno 
veramente impressionante e nuo­
vo, di un amore e un interesse 
fattivo per il progresso, l'istru­
zione. la scienza, che non sappia­
mo in quale altro paese o tn-

MARCO C E S A R I M 
(Continua In t, pag.t I. colonna) 

GU foSEGNAMEMI DI Al.CIOÈ DE GASPERI 

Due democristiani sparano 
contro un oratore del Fronte 

1 due forsennati hanno tentato di compiere l'assassinio da un calesse 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LECCE, 25. — Un grave episo­

dio che è avvenuto ad Orciano con­
ferma ancor auna volta lo stato di 
isterismo che si è impadronito del­
le destre e della D. C. in seguito 
alla crescente affermazione dei 
partiti di sinistra su tutti gli strati 
sociali . 

Ieri, mentre il compagno dottor 
Germano Torsello teneva un comi­
zio politico per il Fronte democra­
tico popolare, tali Borrello Augu­
sto e Quaranta Antonio, inscritti 
alla Democrazia Cristiana, usciti 
dalla sede dell'ENAL. montavano 
improvvisamente su di un calesse 
e dopo a \ e r spronato il cavallo 
aprivano il fuoco con i loro fucili 
da caccia in direzione de] compa­
gno Torsello che fortunatamente 
rimaneva Illeso. 

Alcuni cittadini si lanciavano al-
rinseguirrrento dei due forsennati i 
quali rispondevano sparando a l ­
l'impazzata. Incidenti più gravi so ­
no stati evitati soltanto grazie a l ­
l'intervento del lo stesso compagno 
Torsello e di alcuni clementi del­
la locale sezione del P C I . dato 
che la popolazione intendeva rag­
giungere con un camion i provoca­
tori e farne giustizia sommaria. 

Particolare interessante dell'epi­
sodio è il grido di < Abbasso il 
socialismo, viva la D C. • lanciato 
dai due individui prima di aprire 
il fuoco. L'odio impotente di De 
Gasperi e il suo modo di mantene­
re gli impegni per la tregua poli­
tica. fa scuola. 
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L'ENNESIMO ARBITRIO 

E' proibito ricordare 
l'eccidio di Mogadiscio 

La polizia vieta a Napoli la 
affissione di due maaJresti 

NAPOLI. 23 — Uno scandalo In­
tollerabile si è verificato oggi a Na­
poli L'auiorttà di P S. ha proibì lo 
l'affissione di due manifesti, uno del 
quali dell'Associazione Vedove ed un 
altro di saluto al parenti delle vit­
time dell'eccidio dj Mogadiscio, che 
arriveranno a Napoli II 28 o 29 pros­
simo con II piroscafo « Sparta », 

Nel primo manifesto si protestava 
contro 11 governo, che mostra rfv 
non aver alcuna preoccupazione oÀ 
la sorte miserevole delle vedova,«r 

guerra, che riscuotono una pensione 
Irrisoria. 

Nel secondo manifesto si additava 
nelMmpertalbmo arglo'assone la re­
sponsabilità della strage di Moga-
d'sclo. 

Secordo l'autorità di P. S-, che ne 
ha vietato l'affissione le vedove di 
guerra mentivano dicendo di vivere 
in tragiche condizioni e !a manlfe-
stazlor.e di saluto agli scampati dt 
Mogadiscio costituiva offesa per una 
potenza straniera 

L'INIZIATIVA DELLA C.G.I.L. 

Pacco viveri ai disoccupati 
con il ricavato del Fondo 

Entro il 10 marzo prossimo un pac­
co viveri sarà distribuito gratuita­
mente ai lai oratori disoccupati. 
iscritti negli elenchi degl: Uffici del 
Lavoro entro |] 31 dicembre scorto. 
per mezzo del ricavato del Fondo in­

vernale di solidarietà Ians:ato da'.la 
C.G.I.L. 

Il pacco conterrà due Kg. di pasta. 
un Kg. di zucchero e tre Kg. di fa-
gluoll. ^___^^__^____ 

Faku conquistata 
daH'tercho Popolare anele 
TSINGTAO. 25. — Mentre con­

tinua l'assedio di Mukden da parte 
dell'Esercito Popolare Cinese fonti 
governative a Pech ino Informano 
di t'n altro g r e v e scarxo subito da l ­
le forze regolari, le quali hanno per­
dute il controllo di Faku. una loca­
lità a 45 miglia ? nord di Mukden. 

Faku era stata assediata v a n e 
volte dall'Esercito Democrat ico in 
questi ult imi c inque mes i . La sua 
caduta rafforza la posizione de l io 
Esercito Democrat ico davanti a 
Mukden 

LA LOTTA DEGLI AVVENTIZI 
' - " ^ • — » « a i a s * a s i a s s a B a a s a a i a k ^ a m 

I postelegrafonici decidono 
di proclamare lo sciopero 
Fermento Ira i maeslri supplenti per l'oslruzlonlsmo di Gonella 

L'agitazione degli avventizi, di fron. 
te al totale disinteresse manifestato 
dal gove.-no. conUnua vivissima In 
tutta Italia tra le diverse categorie 
di dipendenti statali 

Il Comitato Esecutivo centrale del 
postelegrafonici riunitosi Ieri, ha an-
nurciato che nella prossima riunione 
di domani verrà fissata la data e la 
durata dello sciopero generale che 
verrà proclamato In t'Jtta Italia fé 
Il governo non a\-rà mantenuto l suol 
impegni. Domenica si terranno le as­
semblee generali del personale di tut­
te le categorie 

Anche I maestri elementari non di 
ruolo soro in crescente agitazione per 
l'atteggiamento ostnizionistico assun­
to dal Mlnlsteio dell'Istruzione nel 
confronti delle loro richieste. I mae­
stri ex combattenti e reduci, orfani 
e vedove dt guerra, e I provvisori 
con numerosi «nnl di servizio hanno 
da tempo chiesto al Ministro Gonella 
che venga loro accordato come per 
gl| avventizi di altre amministrazio­
ni il concorso con sola prova orale, 
Contrariamente 11 promesse a suo 
tempo fatte. Il democristiano Gonel­

la e la sua corte ministeriale hanno 
Improvvisamente conferma»» che 1 
concorsi avranno luogo entro marzo 
senza tenei conto ne degli anni di 
servirlo ne delle altre benemerenze. 
In un assemblea tenuta alla CdL di 
Roma. 1 maestri non di ruolo si sono 
dichiarati pronti a scendere tn tolta 
qualora, entro D I. marzo, il mini­
stro non dia assicurazione forma!* 
sur'accog Imento delle giuste riven­
dicazioni. 

Della questione degli avventizi del­
le amministrazioni dello Stato sem­
bra che il governo — dopo la ridi­
cola istituzione di una nuora corn. 
missione di studio da parte dell'ono­
revole AndreotU — voglia occuparsi 
In una prossima seduta del Consiglio 
del Ministri; tn questa occasione an­
che la questione del postelegrafonici 
verrebbe riesaminata prima che sia 
troppo tardi. 

Stasera Intanto, «Ile 19.40 11 socia­
lista Pflia segregarlo della r s d a n a i o -
ne Nazionale degli statati pattar* 
»ì> Radio sul «problema 
ventisi », 
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L'UNITA b.uVbiii kb ibiiuiuiù IUHM I H ». te 

: Viaggio in Bulgaria 
{Continuazione dallo primo pagina) 

< quale altra epoca storica si sia 
potuto mai • verificare. Questa é 

L la base umana sulla quale oggi 
1 ai costruisce la nuova Bulgaria, 
- pur fra le mille difficoltà obbiet­

t ive, con il cuore dei plorarti e 
, l'esperienza dei vecchi rivoluzlo-
^ nari, la gaiezza e l'amore per il 
, sapere che, mi pare, caratteriz­

zano t popoli liberi delle nuove 
! " democrazie popolari. Ho chiesto 
r un giorno ad un minatore delle 

miniere di Pernik se avesse mai 
sentito parlare di Schumann e lui 

. mi rispose a tono; la gente — 
s strano a dirsi — mi domandava 

perfino notizie di Benedetto Croce 
• ' Diamo, prima di ogni altra co-

, sa, un'occhiata alle condizioni eco-
• nomiche spicciole. Gli stipendi e 

' i salati medi si aggirano Ira i 
. 15 e i 2à mila - leva •»• al mese 
{< Pagato l'affitto di casa — che in 

molti casi non esiste, essendo la 
* abitazione fornita gratuitamente a 

-. numerose categorie di operai — 
r e acquistate le razioni complete 

sufficienti per vivere dei generi 
tesserati, che sono la totalità. re~ 
stano al cittadino bulgaro circa 
5 o 6 mila leva al mese. Con es-

( si deve vestirsi e calzarsi, non­
ché divertirsi. Tessuti e scarpe 
sono in quantità sufficienti, ma 
di qualità piuttosto scadente. Si 
acquistano con tessere a punti: 
un vestito da uomo • tipo • co­
sta sul 6 mila leva, un paio di 
scarpe circa allrelianto. Le siga­
rette dai 30 ai 60 leva il pac­
chetto da venti, un posto al c i ­
nema 40 leva, il tram S leva La 
razione base di pane è di 300 
grammi a testa, elevabile per 
special i categorie fino ad un chi­
logrammo: qualità mediocre. La 
carne si distribuisce con la tes~ 
sera una volta alla settimana, in 
quantità sufficiente per quattro o 

. c inque pasti. In media, la fami­
glia operaia mangia carne 12 vol­
te al mese, cioè tre giorni per 
sett imana. Quando va al cinema 
o al teatro, l'operaio compra sem­
pre i posti migliori . Le scuole 
sono gratuite, o quasi. Di tasse 
universitarie si paga soltanto cir* 
ca 4 mila leva all'anno. Funzio­
nano molte case di riposo, c a m ­
peggi e colonie estive per impie­
gati e operai. Il problema pr in­
cipale è quello di migliorare la 
qualità della produzione, di con­
seguire uno sviluppo tecnico ade­
guato onde fornire prodotti di 
consumo di buona qualità. Gior­
nalisti. artisti, professori e inge­
gneri guadagnano notevolmente di 
p i ù della media da noi indicata. 

Cronaca d i R o ni «a 
K IMIl VAJyKO PAHUXPO •»• CARITÀ! 

Olio slanze per nn solo prole 
al palazzo di wia della Pilolla 

Per realizzare questa sistemazione 250 famiglie saranno 
sfrattate aita Cecchigno/a e 6 dai Pale zzo di SS. Apostoli 

Qualche giorno fu abbiamo dato 
notizia dello bfratto notificato a 260 
fiiMilglle di sfollati che occupano 
attualmente due palawlne alla Ceo-
rhlgnola di proprietà del Ministero 
della Difesa 

11 provvedimento barebte stato de­
ciso per la necessità che 11 Ministero 
messo ha di rientrare In possesso 
delle due palazzine, allo scopo di 

buon padre potessero efedre calmate 
Ministro della Difesa era allora 

l'on Clnsjolanl II quale, sollecito 
come se apre a tutte le richieste che 
provengono dalla « 8 Cattedra ». 
non si è fatto certamento predare 
ed ha notificato lo sfratto tanto agli 
sfollati della Ceechlgnola quanto al 
sei sottufUciali che da circa lft anni 
abitavano nel palazzo In questione 

N o n c ' è cri»! 
' Oltre ai mercato tesserato, esi­

ste un mercato libero. I prezzi 
in questo settore sono più alti: 
•un paio di buone scarpe 10 mila 
leva, stoffe da 4 o 5 mila l"»-a 
al metro. Nessuno può però spen­
dere più di 40 mila lire al me­
se. Quando ti procedette all'ove-
razione del cambio della mone­
ta, accordato alla pari, si blocca­
rono contemporaneamente i conti 
«elle banche, le auali oggi con­
cedono il ritiro di moneta fino 
ad una somma che, compreso Io 
stipendio o il salario, pareggi il 
massimo fissato per legge. In que­
ste condizioni è dlflicite ostenta­
re del lusso. Vna serata in un 
locale da ballo costa assai cara. 
La gente balla gratuitamente da 
per tutto, nelle sezioni dei par­
titi, sulle piazze, nelle associa­
zioni operaie. Sembra gente fe­
lice. A Sofia, alle otto di sera, 
non si trova più un posto libero 
nei ristoranti e bisogna fare la 
fila. Si deve fare una lunga fila 
anche per andare al cinema o al 
teatro e magari prenotarsi due 
o tre giorni primo dato il grande 
afflusso dt persone. In ogni città 
e paese c'è una sala di lettura 
sempre piena e molta gente si 
vede anche entrari! ed uscire dal­
le numerose librerie. I giornali 
raggiungono tirature assai forti 
relativamente alla popolazione 
del paese. La crisi edilizia si fa 
sentire fortemente, soprattutto a 
Sofie. c*ttà che ha sofferto di pe­
santissimi bombardamenti ameri­
cani e che è ancora in via di ri­
costruzione. Funziona un commis-
sario'o degli alloggi, che assegna 
le abitazioni sulla base di una 
stanza ogm due persone. Esistono 
naturalmente tutti i drammi della 
coartazione. Si tratta, in definiti­
va, di un paese prevalentemente 
agricolo, che ha avuto tre rac­
colti cattivi consecutivi e che im­
piega. per superare le distruzio­
ni delta puma, l'accettazione vo­
lontaria di una* disciplina prensa 
e di un lavoro eccezionale ti let­
tore Vallano, che ha anch'' lui 
una certa esperitimi di testera-

, mento e di prmt, ««TÉ capito 
ormai perfettamente -

Ma c'è qualche CON di pia Ce 
il fatto che il paese i impeanato 
seriamente alla tua ncoetruzione. 
che ti potere ormai mldammte 
in mano al popolo * «t lavoratori 
permette a tutti di applicar** t*n-
za crisi e senta ingiustizie. len­
za sprechi e senza sfruttamento a 
quel piano di linnoiwniemo ma­
terial*» e social» tfre rwppr**enta 
la nuova grande via per tutto il 
popolò. 

E* la ria del sotloHtmo. cioè del 
porerr popolare utk te fabbriche. 
Velcttriflca-^one. Pindttstrializza-
zione della agricoltura. V mi­
glioramento dei qvadri tecnici e 
del rendimento del lavoro la feli­
cità e il progresso per tutti 

MARCO CESAKIN1 
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II palazzo è da vari mesi In completo riattamento. Fra giorni 50 preti 
dell'Istituto Biblico dovrebbero andare ad occupare le sue 400 stanze. 

Anche questa notizia è biblica 

sistemarvi set sottufficiali con le ri­
spetti-.e famiglie 

In seguito ad u n a nostra Inchie­
sta. siamo \enut l a conoscenza che 
le sei famiglie di dipendenti del Mi­
nistero sono attualmente al'oggiate 
nel Palazzo S apostoli l a Via del­
la Pllotta n 24 già sede del Co­
mando di Corpo d'Armata 

Il palazzo. dUenuto di proprietà 
del Vaticano in seguito alla Conci­
liazione e definitivamente rientrati» 
in possesso de'la B Sede quando gli 
inR'e"si (che ne a\evano trasferito 
li Comando di C A [>er slRtpman! 
la M P ) hanno lasciato Roma 

I/enorme caseggiato, che si com­
pone di oltre 400 stanze dovrebbe 
servire ad alloggiarvi cinquanta pre­
ti del vicino Istituto Biblico a cia­
scuno del quali \errebbe assegnato 
un appartamento costituito da una 
camera da letto, da un 6alotto e dal 
bagno Le altre s t a m e c'rca 250. 
\errebbero adibite a sale di lettura. 
mensa, cappella, sala di Dreahie-
re. ecc 

Poiché il d irgente dell'Istituto 
Biblico, mons Ho\er. non desidera 
che i fratelli affidati alla sua pa­
terna eollecitudine siano distratti 
nel loro studio e ne'le loro preghie­
re dalla vicinanza di persone preoc­
cupate soprattutto dalla neceRS'tà 
cosi poco spirituale del vt\ere quo­
tidiano. si è rivolto direttamente al­
la S Sede perchè gli inopportuni 
fossero al più presto allontanati 

Le richieste del monsignore deb­
bono essere apparse talmente giu­
ste al 8 Padre che questi ha Inca­
ricato direttamente 11 principe in­
gegner Pacelli ed U conte Galeazzo. 
amministratore generale del beni 
immobili della S Sede di far p r e s - . s u . . ^ i.*^*»...» ^ - ^ » . ^ -~ 
stoni presso II Ministero della D i - i t a Sede giustifica 11 loro sfratto 
fesa, affinchè le preoccupazioni del I A questo proposito va tenuto pre 

Lo sfratto fu in un primo tempo 
sospeso In seguito al tempestivo ln-
ter \ento della C d L . ma oggi le 
autorità sembrano decise ad attuar­
lo con qualsiasi me/zo 

A quanto ci risulta, la Celere do­
rrebbe essere Infatti inviata tra og­
gi e domani alla Cecchlgno'a per 
costringere con la forza gli sfollati 
ad abbandonare le proprie abitaz o-
nl La brutalità e l'Inumanità di un 
ta'e prowedlmento sono cosi evi­
denti che lo stesso Ispettore Gene­
rale di P S . Lhotl . al quale è stata 
affidata l'operazione si sarebbe fino 
ad ora rifiutato di condurla a ter­
mine 

Dal canto nostro invitiamo le auto-
rit.» a rKedere la loro decisione, te­
nendo presente li grave danno che 
deriderebbe da un simile provvedi­
mento tanto agli sfollati della Cee­
chlgnola che al sottufficiali attual-
-ne-ite alloggiati nel palazzo S Apo­
stoli 

Questi ultimi, trasferiti improv­
visamente all'a'tro capo della città. 
sarebbero costretti a gravare 11 loro 
bilancio già cosi magro di circa tre 
o quattro mila lire al mese di mez­
zi di trasporto solo per recarsi in 
ufficio Molti di loro si vedrebbero 
poi costretti a trasferire, quabl al­
la fine dell'anno, i propri bambini 
da una scuola all'altra fon le con­
seguenze eite tutti possono Imma­
ginare. 

Inoltre crediamo che. sebbene il 
palazzo sia di proprietà del Vati­
cano. In una situazione cosi gra­
ve nel campo degli alloggi quale è 
l'attuale. Il decreto contro gli sfrat­
ti debba essere rispettato tanto più 
che 1 sei sottuff lcwl occupano sol­
tanto 15 stanze su 400 per cui nes­
suna necessità da parte della San­

cente che la pirte attualmente oc-
cup.it » dalle sei famiglie potrebbe 
essere agevolmente separatu dal re­
sto del fabbricato ed a1 ere anche 
un Ingresso proprio 

Ai buoni padri che si apprestano 
alla meditazione e alla preghiera 
uel gruidl saloni del bevero palaz­
zo cspreasa-i ente rimesso a nuovo 
per loro, vorremno poi ricordare il 
detto evanije'ico. « bussate e vi sa­
rà aperto » 

Ma forse pensano che a 2000 an­
ni d! distanza e»>so 6ia ormai su­
perato 

Ad una interrogazione 
del Coneigliere del Blocco, 
on. Nieeolaj, BU che co9a in­
tenda fare la Giunta per i 
bambini di Frepene, i quali 
debbono percorrere a piedi 
4 chilometri di strada per 
andare a scuola, l'assessore 
.Aionico ha ieri rosi rispo­
sto: « Niente di prave: quel­
li della BuHalotta debbono 
percorrerne 12 ». 

Con una semplice battu­
ta, raiumiraplio Monico ha 
ii«olto il problema. Ecco 
come pli « amministratori » 
di ltcheechini vanno incon­
tro al popolo. 

CO\TRO QUESTI « AM-
MIMSTRATORI » IL PO. 
POLO VOTERÀ' IL 18 
ÌPR1LE! 

IL GOVERNO SI RICORDI IN TEM PO DELLA MANZOLINI ! 

Tutti i metallurgici 
pronti a scendere in isciopero 

Stamane nuova riunione da Pacciariti 
Ni Ita - era ta th ieri la C a m e r a del I a-

l o r o ha a v u t o n u u t o <i<>Mi'iir<mi>ni ila 
parte del T I C * Presidi nte de l ConmiElìn 
l 'acr iardi c h e ai Ila g iorna ta di ORBI d o . 
vrehln" aver Iiui^o una r iun ione al Mini­
stero del l 'Interri l i tra l 'on l 'ncr iardi n e i -
MI « l'A'-MH-mzHim Industr ia l i a l lo «cupo 
li r i so l t i re In v i r t t n / d M a n / o l m i 

In m a t t i n a t a si «DUO riuniti- le Coni 
u n z i o n i In terne d i l l e O f f i u m Mitu l lur -
Tm lir roniane . a l l e qual i i l C o m i t a t o Di-
r e t m o del S i n d a c a t o ha «volto a m p i a re­
laz ione tu mer i to a l le tr i l l a t i v e in c o r . 
ta I n a n u o v a riunitine de l le C I avrà 
Illudo tp ie i ta »-rra al le ore IS 

I* a^-ai pro l ia lu lr però i he se la so 
l i m o n e ili ques ta v i r t e n / a non doves ' t 
i t e r lii'v'o ni più pri sto, il ^ i m l i i a t o 
d ' a r e o n l o l o n le ( oui iniss ioni In terne , pò-
Irebbe tornare s u l l i d e r i s i o n e , del re 
sto p à prc>.n. ma solami lite s o s p i r a , di 

si ^/AZIONAI,i KIVB;LAAIOM I \ imiti VAI>1> 

Agenti del S.I.M. legarono il Borracchini 
per sottrargli documenti compromettenti 

Accusato di aver simulato V aggressione è stato assolto 
Le provocazioni dpi S. I. M. a l l a fronti era Jugoslava 

Il caso Borracchini. che provocò 
tanto scalpore lo scorsoa nno. ha 
«vuto Ieri il suo epilogo In trlbuna'e. 

Come si ricorderà, il Borracchini, 
che fece parte del Servizio Segreto 
Americano, rese notevoli servizi alle 
Forze A'leate in occasione dello sbar­
bo ad Anzio, guadagnandosi la « Sil­
ver Cross i su « motu proprio • del-
i'allora Presidente Roosevelt. Trasfe­
rito. ad osti'ltà concluse, nella Ve­
nezia Giù la, 1! Borracchini, scopri 
che agenti italiani del S I M , in di­
visa americana, svolgevano attività 
provocatoria i>er far sorgere inciden­
ti di frontieta tra le truppe america­
ne e quelle jugoslave. 

Quattro agenti del S.I.M. furono 
Forpresl con le mani nel sacco, men­
tre depositavano armi in casa di uno 
slavo per farle noi rinvenire dalla 
M. P li Borracchini fece anche le 
fotografìe i quattro deg'i ufficiali ar­
restati, Informando della provocazio­
ne I dirigenti del servizio centrale. 

La sera de! 13 gennaio 1947. il Bor­
racchini. trovandosi a Roma, fu ra­
pinato con uno stratagemma da ai-

Umberto Borracchini 
f inalmente l ibero 

AL CONSIGLIO COMUNALE DI IERI SFRA 

Si 
il 

è cominciato 
Commissariato 

a rimpiangere 
degli Alloggi 

Lo Giunta continua a proporre appalti già assegnati 

•ipito 
ci lor l O r i i o n ne 

ieri r i r c i t o Ir «o;l 

l Guerra civile nel Jemen 
4- dopo TattaMÌnio dell'Iman 
1 "' CAIRO. 25. — Notizie attendibi-
' li da Seri infonrano che una vir-

1 tuale guerr* civile è scoppiata nel-
\ lo Jemen. Numerose tribù rimasta 
1 fedeli al vecchio regime dell'Iman 
r Yanya assassinato la settimana 
f scorsa, invitano il popolo • vendi-
r,r care l'ottantadutnne reggitore coni 
>j vilmente soppresso. 
*' Già varie tribù sono entrate in 
'h conflitto con le truppe governative 
'*- del nuovo Iman, Sajed Abdulla 
hi Ibn Ahmed e stanno marciando sul-
W- la capitale. 

I lavoratoti messicani 
| to «fesa tei * n H « sdorerò 
fP CITTA* DEL MESSICO. 25. — 
f.. Migliaia di operai mesticarli han-
jjr> no organizzato manifestazioni di 
Ci protesta contro la dichiarazione 
P latta dal giudice della Corte Su-
v prema Lui Corona qualche setti-
\\ maria fa, che 11 diritto di sciopero 

è sotto talune condizioni limitato 
e controllabile. Numerosi comizi 

ì, con roghi in effige del giudice 
' hanno avuto luogo nella capitala 

L i c i m p i g n t di «tram scircntra in qne-
iti ult imi tempi da a l i u m padroni ai casa 
t h e ha colp i to centinai* dt famiglie di la­

ro unico bene. l 'al loggio, ra 
dell'aula capitol ina 

Oltre meta della icduta di ieri del Con-
i ig l io comunale e «tata infatti dedicata al 
problema dei senza t e t t o e degli sfratti . 

La discussione i stata onicmata da alcu­
ne comunicazioni del Sindaco che ha reso 
nota l 'acccttazione da parte della Giunta 
delle proposte della Commiss ione Fdil izia. 
che ti possono concretare nei seguenti pun­
t i : i ) Cost i tuz ione d< un demanio edi l iz io 
di cui faranno parte tutte le nuove c o ­
struzioni promosse dal Comune, destinate 
ai senza t e t t o sa designazione della C o m ­
missione edil izia; z) Cost i tuzione dt c n 
fondo di solidarietà cittad na nel >)uale 
dorrebbero confluire tu t te quelle orTerte di 
privati . Enti o del lo Stato che r a i t o la 
Commiss ione edilizia ouanto la Giunta cer­
cheranno di sollecitare. 

Renaio D ' A C J (d e.) ha rilevato come at­
tualmente g l ' i sfratti « a i o attuati spesso 
la maniera inunana Egli .sostiene pertan­
t o la necessit i che il Consigl io faccia ro t i 
all 'autorità competente perche gli «f.atti 
nei cari p ia pietosi Tengano sospesi. 

L'assessore D'Aci dimentica, e» Énge dt 
dimenticare, che solo tre mesi f* e^Ii fu 
ira c o l o r o che decisero la soppressione de! 
Commissariato Alloggi , dando i a tal m o d o 
il via alla campagna di stratti. 

E' infatti da considerare che la facoltà 
Ji gradjare gli sfratti , g-l di competenza 
del Prefetto , e u n i . dc>po l 'abolizione dei 
Commissariato Alloga», devoluta al Preto­
re, Cioè al io stesso magistrato che ha c-nea-
•o la s e r t e - z a di sfratto In pratica, il 
Pretore che abbia p i sentenziato l o sfrat­
to t difeni le — se non impossibile — ch« 
tornì sul suo giudiz io . 

T u t t e queste raj ioni . ed a'tre. hanno 
f»t*e preserti s Consiglieri del Blocco del 
Popolo, che hanno sostenuto per bocca di 
Turchi la rrcets i t l di e o i limitare il r o t o 
del Cons ig l io ad ur semplice appello, ma 
di chìeJere espliciiarrente che il Comura 
sia chiamato , per m e z z o dei suoi rappre­
sentanti ad esprimere il suo parere sulla 
r>ossibi1iil o m e n o di sfrattare un c m a j : - o 
L'o d e . ) stato però approvato nella for-
nulaz ione D * \ c s . 

Terminata la discussione togli sfratti, la 
ceduta del Consigl io , si e trasformata in 
una vera e propria farsa. 

La Giunta ha tentato infatti di far *«p 
provare or.» proposta di l icitazione privata 
per appalto di manutenzione ed escrcizìc 
degli impianti elettrici regli edifici comu 
nali. appalto che era g i i stato assegnato 

La funzione del Consìgl io ti sarebbe ri­
dotta in questo caso ancora una volta alla 
semplice approvazione di deliberazioni g i i 
prese dalla G i u n t i , con grave tneootna-
z iore dell 'autorità del Consigl io t r e n o . 

A questa marovTa, hanno unitamente rea­
g i to t a n t o i consiglieri del Blocco , quan­
t o quell i repubblicani, che hanno det to 
chiaramente alla Giunta che il titterna dì 
portare in Consigl io la delibeTaxione dì ur. 
appalto quando questo l ( i l n a t o n s e g n i -
ro, dimostra non t o l o la poca ter ie t l del­
la Giunta , ma anche un pem'mo nstema 
di amministrazione. 

L'unica risposta che il Sindaco ha re­
p u t o dare al v io lento attacco mossogli dal-
l'opporìxione 1 « a i a la proposta di porre 
ai vot i la questione risolvendo ancora u n i 
• • I t a le qbaj*«lfca*ia d a a a «ole-» en fera». 

Forti del numero, i consiglieri d e. han­
no infatti approvato la proposta covi come 
era stata presentata dalla Giunta 

Il Consigl iere Sotgiu ha quindi proposto 
l ' int i to lazione di una strada al g iovare Giu­
seppe Tanas assassinato dalla Polizia, ma 
dietro le cortesi i m m e n s e di alcuni Consi­
glieri. ha ri t irato la proposta, riservando­
si di ripresentarla dopo le e lez ioni . 

La « d a t a * terminata alle 0.40. 

Qne.'la seni alle ore 19 nel le 
64 Sezioni Romane, Conversazio­
ne «al Tema: 

« ALLA MANZOLINI SI LOTTA 
PK LA SALVEZZA DB1A 

INDUSTRIA ROMANA » 

Mattoni e cemento 
per i guribaldini di l'iipaiinellr 

I la\ oratori del la Sogene i n ­
viano in dono alla Brigata 
mi l le mattoni e quattro quintali 

di cemento 
II Consiglio di Esercizio delta So­

gene Immobiliare, Cantiere Consola­
zione, con l'aiuto di tutti i dipenden­
ti del cantiere slesso, invi e r i alle 
avanguardie Garibaldine delle Ca­
parmene mille mattoni, quattro q..l 
di cemento, e .vari attrezzi da la­
voro. 

Gli operai delia Sogene si sono 
inoltre Impegnati col Consiglio di 
Esercizio del Cantiere Sissslatl, ad 
Inviare al pia presto viveri alla Bri­
gata per mille razioni di minestra. 

Sempre il Consiglio di Esercizio del 
Cantiere Conciliazione. Impresa So-
gcne-tmmoblHare. grazie al suo di­
retto Intervento ha potuto, giorni 
addietro, risolvere un grave proble­
ma che da tempo preoccupava i la­
voratori, costretti ad accettare un 
turno imposto dalla Direzione, che 
veniva ad incidere scnsibl mente sul­
le loro già disastrose condizioni eco . 
nomiche. 
. Questi pr.mi risultati, veramente 
positivi, se si considera II breve pe­
riodo d! vita che hanno quei con­
sigli. costituiscono da soli la «menti-
ta migl.ore alle panzane del Governo 
nero sul Consìsti di Gestione. 

cunl individui. 1 quali lo rtasporta-
rono a bordo di una automobile nel 
pressi della Storta, ove lo lmbava-
g larono e lo legarono ad un albero 

Contemporaneamente altri « scono-
Rciutl ». forzata 'a porta de't'abita-
zione, rovistarono fra 1 documenti 
del Borracchini. allo scopo di impa­
dronirsi del e prove della provocnzlo-
ne archite'tara dal S.IM. alla fron­
tiera slava Ma senza alcun esito. 

Trovato svenuto l'Indomani da due 
contadini, l'agente segreto tu pre'e-
vato dal * colleglli » del S.I M. e get­
tato In prigione senza a cuna ra­
gione. Fu anche torturato perchè di­
chiarasse che autori dell'aggressione 
patita erano stati alcuni « tltinl ». Ma. 
visto che non riuscivano a carpirg'I 
la dichiarazione, que'il del S I M si 
affrettarono a denunciarlo per simu­
lazione di reato. 

Ieri In tribunale è stata fatta final­
mente giustizia E, dopo l'arringa de!-
l 'aw. Comandini. l'ex agente ameri­
cano è stato riconosciuto innocente. 

A favore del Borracchini hanno te­
stimoniato vari contadini. I quali 
hanno smontato i* cartello di menzo­
gne messo su dal S I M. per liberarsi 
Comunque, almeno per un certo pe­
riodo di tempo, dell incorno agente 
segreto, n quale, prima delle elfz'rmi 
de1 2 giugno, scoorl 11 complotto mo­
narchico-fascista che doveva culmi­
nare ne' rapimento di Romita e ne' 
rinvio delle e'ezionl . Come si ricor­
derà. li nostro giornale denunciò :. 
più riprese In quell'epoca 1 rapporti 
che Intercorrevano fra I! re di mog­
gio e Carto Scorra Allo stesso com­
p a t t o avrebbero dovuto prendpr par­
te anche alcuni ufficiali d~I!e S S.. 
Kticcpsalvflmente «coperti nella par­
rocchia di S. Ciusept»» In via No-
mentana. ove erane» osr»itatl dal com 
Placente padre Pascucci. 

Centncrlle, Torpiinattara. Tiburtinn. flalliam. 
R i a (ioni ani, (Jji'ltaro, \ illayqir» Brnla ali? 
ore 19.30 alla senuno Torpignattara 

Gli agit-prop. .Ielle Sdirmi, ranol l . Salarlo 
S Sali». G »nicnlrn»p, Vcmentani. Flaminio, t 
.quiliiio. Monti. Taiiliitrlll allr ore 1Ì.30 in 
[•«••leraiinne «tal r'mimino Mancini. 

I mponiabi l i giovanili e gli attivisti delle 
Neimni dell'Acni Rumano alle 17 In Fé lenitone 

Antoltrrotrlamtri: l'interrellulare al compie 
to alle 17 in Federazione 

Cotnm. Fimninl l i , alle 15 30 In Ferferaiione 

i n i / m r e lo scio|>ero del la t a t r g o n a . 
Ieri n n t t i n a in tanto l 'on Itutr i la , Sr . 

Krtiario R m c r j l e t if i la I I O M . ai è re­
m i » « Tur » u n a a l l 'of f ic ina Mandolini 
p t r riMultrsi e>atto conti , cit i la | ) I » M ! H 1 I . 
tu ili ri | irc«a e ili H'e f f i i cn ia tlello i ta -
hil i i i ir i i to \%\\ ha pin r i s o l t o un t l u c o r . 
'u nllt 11111-lr,ui/f invi tandol i - a |iru«-c 
entri' etm ir iii<|iiiU là il loro Insorti r la 
loro Intuì, rilt \ n u l o le (.T.IIIIII c a p a t i 
la t e c n i c h e di i|ueMi lavora tor i , t he sia 
pure con u u ' a t l r c / / i t n r a in par i e ant i 
i juata, r i e scono atl r f f t t in t i re lavoro q u a -
Ili ì t i s u m c n t f di prati preg io 

"M in pre tt ri ni.it l ina ima c l c l ipn / ionr 
ili ( lumie si e re ta ta in l ' r t fe t turu per 
l i n c i l i re un s u s s i d i o per le f i in i^ l i e tic 
«li o p i m i l e autor i tù l imino t in i sto '.M 
ori di t e m p o 

Q u e s t o p o m e r i g g i o a l t e 16, a l l a M a n . 
7 o l l n l , s i r i u n i r a n n o p e r l a s e i o n d a 
\ o l t a , l e m o g l i d e i i a \ o r a t o r i . 

F e t o , infine, uu a l tro « l i m o di «otto 
- o r i n i m i 

P o l l c r a n e o di P Verdi 55 000 l ire l i a m . 
b ino i n v i a t o da u n o p t r a i o dt-U'Atac u u 
p a c c h e t t o s l g i r t t t e e 4 copte f Avanti* 1 e 
4 « U n i t i » F F s S. D f p u s l t o L o r o m o t i i e 
5 I o n n z o q l i l rLso Valor i Carlo , \ t a 
Appla N u o v a Drocr ier la e T a b a c c h i ch i ­
l o g r a m m i "> r iso , 2 kif fichi l e c c h i Ve . 
trrrle R i u n i t e S Paolo* L 3 500 M i n i -
f a t t u r a rahact lil M a e s t r a n z e q li 1 di 
riso Ferrovia Ho m a Ost ia : kg 25 rLso, 
Kc 25 p a t a t e , kg 3 600 c o n s e r v a , o l i o . 
I, 3fi00. s a l e ltf- 3.600 Sljr r l e e r c h ' a 
\11tunin, L 1 000 Cel lula c o m u n i s t a Uffi­
c io P o - t a t ' Appla L 1 000 P r r s o n V » 
t'fflelo Post .Vc Tla \ p p l a - L 500 Si r ione 
c o m u n i s t a P l r t r a l a t a ' n 1 c a d e t t a di 
c a r n e in i r a t o l a D a u n a D e l e g a z i o n e 
Min. Guerra: c e n e r i a l t m c n t n r l 

Agli « Amici de l'Unità » 
Quella sera alle ora 18 riunioni Iti rt-

jponiabilt di gruppo prrsio il nostro ufficio 
arapagantii Sono particolartueMt Dragati di 
ìntirvinirt i rtiponiaiilt della oarhalclli 
1 dt Trastevere 

FEDERAZI0VE LAZIALE PERSEGUITATI 
POLITICI ANTIFASCISTI (Stiione di Remi): 
tnttl 1 tapi nuclei rionali domani venerdì 
alle ore 19 ia ria delle Vergini 17-C. 

IL PIETOSO SUICIDIO DELL'AGENTE DI S. LORENZO 

"Spinelli è stato ucciso^ 
dicono i colleghi milanesi 
L'inumana irremovibilità dei superiori ha causato la tragedia 

Le eieziorri nella Federazione 
ilei Poligrafici e Cariai 

La commiss ione nominata dal le varie 
correnti sindacali della Federazione Italiana 
Policrafici e Carrai ha presentato al suffra­
gio dej l i appartenenti alla categoria s l i -
<te di candidati: lista comunista , socialista. 
democristiana socialista lavoratori italiani r 
indipendenti , repubblicana. 

l e e lezioni avranno luoe.o o«ct . venerdì. 
«ibato e domenica prevto i rispettivi lunjhi 
ii lavoro, nei seiuenri stabi l imenti t ioo-
-raPci- d o m a l e d ' I t i l n . Messaceero. Tri ­
buna. U E S I S \ . Ist i tuto Grafico Italia-
i o . Stadrrini. T u m m m e l l i V o s i s s i n t . Buf­
fett i . Ramo Fdiroriale, Operaia Romana, 
Abete Antonio . Cartiera Latina. 

Per le altre t ipogra fe le e lezioni sì svec­
ceranno nei «nomi suddetti , nei locali s o ­
ciali in piazza Sonnino 47. dalle 17,13 a l ­
le 20.30. 

RIUNIONI SINDACALI 
Aiialtatari, tvjji ore 18 C.d.L. 
C*a. dir. Sud. «uraniti. 0931 «re 18 CdL 
Casi. dir. dei Siad. e roma interne lettore 

roaavercio. 0531 ore 20 Cd U. piana Eaqvi-
Iiai . 1 . 

CaauL ilteraa edili (edili araiiaieato terra-
vtari». ausatati ! ceaesto) . 0991 o r * '"• argenti 
ro iaairai .ea i . C d L . 

Thaesdesti ditta Tajelli foanateaxioie stra-
lale e Nettezza CrSasa). 051: ore 17 C*<* del 
P»pAl«. TI» Spezia 

PER TELESCRIVENTE DA MILANO 
II nostro corrispondente di Milano ci 

invia per te lescr isente: 
E' giunta ieri da Roma la not iz ia del 

suicidio del l 'agente di P . S. Ange lo Spi -
nelli di T o m m a s o , ventot tenne , avvenuto 
in un locale del Commissariato di S. L o ­
renzo. 

Lo Spinell i ha lasciato soli al m o n d o , 
senza aiuto, i genitori vecchi e inabili al 
lasoro e u n fratel lo gravemente ammalato . 
Fpli e stato sp into alla morte da un i n ­
sieme di c ircostanze che denunciano il re­
gime di inconcepibi le fiicilità instaurato da 
alcuni ufficiali di polizia, in assoluto di ­
spregio alle più al imentari norme del­
l 'umanità. La storia dolorosa del l 'agente 

FROSTE 
IO0CRATIC0 

roroLARE 
A \ A N C t l J A R n i E 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GI01ED1 

Gli «aaiai i trattr i delle senoai Testaceo. 
Trastevere, ©*:.ease. Garfraella. Cel.a. S. Safca. 
Laareat sa. (Kt a Lwlo al le ore 19 alla «e-
i:ose Testaceo. 

I m p n i a a i l i e t a i n di Sezione alle 17 ia 
FeJerxx oae 

Eli aaauiittrateri dell» «eiioii Qnart.eeial». 

G A R t n A L D I N R 

b o r g a t e , a z i e n d e Tut t i 1 quar t i er i . 
«STO r o m a n o , m a n d i n o i propr i Co­
m i t a t i d ' In iz ia t iva a l l a r i u n i o n e c h e 
a v r à luogo o g g i a l l e 18 in v ia Gre ­
g o r i a n a . 54 

C O S S I L T E P O P O L A R I 
T u t t e le C o n s u l t e popo 'ar i d>l!a 

peri fer ia s o n o Inv i ta te m m a n d a r e i 
loro d e l e g a t i a l l a r i u n i o n e c h e s i ter­
r a OCRI a l l e o r e 18 i n v ia G r e g o r i a ­
n a . 54: Aurei ia . Casa l B o r t o n e . O n -
tocr l l r . D o n n a O ' i m p i a , P o r t a Aure-
Ila. G a l l i a n o . G a r b a t e l i » . G o r d i a n i . 
L a u r e n t i n a , M a r l l a n a . M o n t e M a r i o , 
P i e t r a l a t a . P o n t e Mi lv lo . P r e n c s t l n o , 
P r l m a s a l l e . Q u a d r a r o . Q u a r t i c c i o ' o , 
T iburt tno I I I . T o r p l g t i a t t a r a . T m l ' o , 
Va l l e Aure l ia . Val M e l a i n a . P o r -
t u e n s e . 

T u t t e l e Cori5uIte de l c e n t r o s o n o 
Inv i ta te a d Inv iare il loro d e l e g a t o 
a l l a r i u n i o n e c h e s i t e r r à a l l e o r e 18 
In v i a G r e g o r i a n a n e l l a s e d e del Co­
m i t a t o C i t t a d i n o 

T u t t e l e C o n s u l t e del c e n t r o e d e l l a 
periferia v i n o Inv i ta te a m a n d a r e U 
loro i n c a r i c a t o aMa r i u n i o n e e h ? s i 
t e r r à s a b a t o a ' i e o r e 18 tn r i » G r e ­
g o r i a n a . 54 

ASSOCI % Z I O \ F D O W » C O N T A D I N E 

Le d o n n e d i P o r t o V e c c h i o , r i u n i t e 
In a w a i b ' f a il g i o r n o 24 2-154* h a n ­
n o a d ' r t t o a l l ' a M o c t a i l o n e d o n n e 
c o n t a d i n e 

Spinell i e simile a quella di tanti altri g io ­
vani, costrett i a lot tare g iorno per giorno 
con la miseria. 

Lo Spinelli era tornato dalla prigionia 
in Germania nella primavera del 1941: ar­
ruolatosi nel le forze di P S. aveva seguito 
rrgolarmcnrc il corso d' istruzione a Roma 
riportando la qualifica di agente erTetttso. 

A lcune sett imane or sono il g iovane chie­
se al l 'amministrazione che gli venisse c o n ­
cesso un ant ic ipo dt i o mila lire sul lo 
s t ipendio: col denaro avrebbe domito acqui­
stare le medic ine per il fratel lo Ma l'an­
t i c ipo gli fu negato . T o r n i piangente tra 
1 tuoi compagni , e si abbandonò al tuo 
dolore con frasi dalle quali traspariva una 
grande disperazione. 

D u e giorni dopo seppe che le sue parole 
erano state riportate ad un ufficiale, il te­
nente co lonne l lo Ceccaro, che aveva in ­
viato un rapporto a suo carico al c o ­
mandante del raggruppamento, co lonne l lo 
Femanelli._ Lo Spinelli r icevette l 'ordine di 
presentarli al co lonne l lo , il quale gli c o ­
municò il provved imento disciplinare cui 
carebbe stato s o t t o p o s t o : il trasferimento 
in Sardegna. Il giovane sostenne di non p o ­
ter lasciare ì suoi cari so l i : ad essi sarebbt 
mancato l 'a iuto e il c o n f o r t o di cui sol 
tanto v ivevano. L'ufficiale fu irremovibi le 
anche di fronte alle lacrime del poveret to . 
Lo Spinelli confido a un amico che il c o 
l o r n e l l o Io aveva minacc iato di farlo ac­
compagnare in Sardegna ammanettato . 

D i que<ta pietosa vicenda p u l i r ò gli 
icenri di P S. di Milano. • Spinelli no-i si 
i ucc i to : l 'hanno ucciso • , rs*i d icono T u t ­
to c iò accade oggi nella polizia di Scei­
ba. dove si tenta di ridurre gli uomir-i 
alla disperazione, per «erv inene poi con­
t r o chi reclama 1 propri d ir i t t i alla vita. 

Smarrimento 
Alle 2 di ieri notte un I H M M o p e r a i o 

10 s i a dei Fori Imperia l i (ali n l i c / zu «lt I-
1a Bas i l i ca di Ma<.«rii/io) - i imrri \N un 
n n z z o di c h i a v i Chi l ' a v e n e t r i n a t o fa­
rebbe ol iere buona p o r t a n d o l o al g imr-
d i a n o itel i 'U V S I S A , s ia l \ N i n t i n 
lire. 149 

fi e a n p i i s e Martellr Zoaal della rellu'a 
Bilica d'Italia ^ei Olo-ina ha «marrito la 
teasera del P C I eoa altri dnniraenti t hi li 
atesso rasentiti è pregato di Tarli privi mie 
alla Segreteria di BeJuiuoe ilei Qnvtr» qioroale 

VIE MOVE vw ai • • l ' w H 1 •• • vmi aa * 

il grande settimanale di orienta 
mento e di lotta politica dliettn 

da LUIGI I.ONC.O 
lnizlerà nel tuiiiieto del 7 iiiar?o 
la pubbllcailoiie del grande ro. 
manzo dello scrittole 

Giulio Fuclk 

TESTAMENTO SOTTO LA FORCA 
L'opera, sciltta dal Kneik nella 

prigione di Pankrac In attesa che 
il tribunale nazista lo condannai. 
se a morte, è uno dei plu alti do. 
cumentl umani de la ìenerauua 
europea contemporanea 

A partire dallo ste-oo tiumeto 
VIP NUOVE uscita in veste tipo­
grafica conipleta'iìente rinnovila: 

16 PAGINE IN KOI OC \ I C O 
A COLORI 

con la collaboiazione del m.i^i 11 
uomini politici clcmocra"ei dot 
pili popolari dirigenti sindacali e 
dei plu Rrandi giornal'iM. sciltto. 
ri e disegnatori italiani 

Il numero I.. zs 
Abbonamenti: trimestrali L 

semestrali • 
annui » 

250 
500 

1 000 

PICCO. A PIIRRMPITA 
Min IO par. • Neretto tarlila doppia. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusKa 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA 'S. P. 1. 

V i a d e l P a r l a m e n t o n S - T e l e f o n o 
«1-372 e 63-964 o r e 8.30 18. 

O r r a a i t u D i I l i 

ACCORRETE"! iaMirira Inolila . t uum lac­
cate» anche rattattutate, laaipanella 1- tt h 1 
« jnuus l 

ANCHE ritralnvnte meravigliose eurine lanata 
_M 0lK> ial iV Ci . I M K » Miaserrat» 47 

ARGENTATE bellisiime. volpi rosse canadesi, 
s iedi t i ; code, coll i: 2 000 eltrt Ratealmenta 
12 u n i , s ima anticipo, anche Inori R e s i Pel-
luce praixi liquidinoli». - Catani », Nizza, 67. 
ARREDAMENTI ec nuanci di In^o u - | m i pro­
gettati, esfjutti a p r n n dt a«-><ili.ti enme-
nietiia Inicrptllateci: s ia \ a l a ! e i 48 V Tele-
Imo Htil 0 i | . 

ATTENZIONE"! I , U H Peli r^erie «spnne 
ora mainili he rinteunni e guati l i »ni pri nta 
e su misura nei ci'"lelli più Selli t'ella mola 
itrrr.atinnale Patiam>"ito itempre- in ilmliri n-esi 

- T i a anticipo ^tu^cnle volpi ro--e. ar>i^rt. n, 
rapito, anurie pillimi*». I. \ M \ R . \ 1 •« r i ­
tenni ila 'steii Iti (Pie* di Marmn) menanmo. 
Teleionn 67 SOO 

• BABDSCI- GRANDIOSO SUCCESSO"! T-rtnina 
i> maria. I.ii]in linoni' srtli ro>to. a»» irtimenlo 
Ttiibilt Piana Colartenin 7S 

CAMERE di lotti», s i i - di praiio m«Ielli o n -
1 n i l i . «fxiqi irni e ingressi OOO rrejn irr *ori. 
najameati rateali, e-^rutione perfftta, s ec j invi 
si» \ a l a l i e r 4">0 V Telelono "Hìl '»",| 
MOBILI. Prima di acqui.'.ite visiti le il n n . i i -
«inn di n a Validier 41 A Te!r!'"ii Vii *>">|. 
DR0L00I a ra te" ! Mimmi preizn. ms««i-ni <ja-
ranital l ' \ i - i tateei per primi. rKpsrmit n te tem­
po e danarulll • BaIJucci • . Arenjla. 21 (mei-
smino) 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA-
RICOSE. 
Lab. SODINI - Via Re Boris 
Bulgaria, 47 - Roma (40 354) 
SI vende nelle migliori Farmacie 

SCHIfigSS^ 

STOFFE PER UOMO 
FODERE GRATIS 

IVI 
I M P E R M E A B I L I 

Via Uffici del Vicario. 16-19 

LE MIGLIORI QUALITÀ' 
Al MIGLIORI PREZZI 

GTEATRI - CINEMA - RADIO 
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TEATRI 
AITI: CCB? Ki3 .a i -Bapi . «re 2 1 . • U tsa 

j c s i a e i u • t ta s . t i avviata) — EUSX0: c u ? 
t»e Fili??.-», art 17- • l e tra} e r«a > « a a V 
l a a i i e • — QTOtnO. o s r ? >*» Beaelli a! 
'e «re 2 1 : . P i e r a » — 1 A U E . etxf Reiatn 
Civ-el. ore 21 : • Il e:e!o e t»raav» xrea« • 
e t t i A: • Fas«t • «i fio»-«<' iìttxio da s - j f l » 
q»e^u «re 20 30 — TTATX0 DEI BAX1I5I 
r»%? G A M ^ H . ciSat» nr» lfi '3 s . i Pi»tr»ri* 
-t\ palari» della forte dei ( « r a - • Arlefea i » 
ira dae padraai ». 

VARIETÀ' 
l U n U : c«a» r.v. e Bla. T h}n.tx e » 

stella — AlTiXlI. rsif. ut e S'a: La sa-
*eke-a di Ce*a;e B-̂ r.a — lOTHELU eo=? 
n» e ila- Gtalna» dei Vê  ci — U fEnCE 
ma» r.T. e fila- C*=e per»» Il jaem — 
SAV2051: c*a» ns. e Ila- U belli atrea 
tar.era — TDOTO. c*ap ns-. * Sia Sv»rcj 
VTeataer — PlTSCIPt. ma» n» t Sii 
Ra .̂-aS il aiie.Ks — QUATTIO rOTTA5£ 
r*aa Tteaatse t i la- »-»«:• Lc?:a. 

CINEMA 
Cnema eie yritieu* la r-danivae, E.NAL-: 

Altien. teatri!*. E*»«il M, Eirelsi«r. Flaa ai* 
lasiaell:. Italii. Massiaw. Pliaetane. P«l,teisti 
Uaraaenta, Rei. Rialto, Vesta Aynle, Tal-
tana. 

ttaBKM): tbvs paatof.l» • n a raaira — 
UriaciM: t »»aitl il aoada — t t n n t : TI 
rasaliera ia aera — Alta: llteraexa* aitri-
•Mlalt — iakatditari: Il atsreta dì Dea Gia­
n n i — Anit: Saerditi tei W i — Aratala-
Il asada «tale ee»sl — Aitarla: J«t li pilau 
— Astra: ti diavola kiiaca — Attuliti: fot 
il pilota — Atnssttt: Dar* tu EaxlT — latt­
aia: U Wlla « U W»tU - lai tarili: Fil­
ali! a eie! terra* — •tritìi: La anatfc 
stridi binn — trtKtcdt: L» straaiera — 
Caaralu: Vette twin fiat — Ctirnittetlt 
Volta te i« Ine. art 16 W. I8.A5. 21.30 — 
CaalattUi: ti dalitu di Gimail Eslacei» — 

Ccztrilt- Tarui cAstrn i vostri — Cat-SUr: 
La tet-z-nr «t» di Sia V i n i » — Cltdit: L*w-
je ' i de] daHre — Cala di l i a n a : T u t i — 
C a l m i - La i i l t d e della c i r > — (Uiai iat: I 
E:l dei aure — Caria P e r d a t i x i t * — Cri-
ital ls II r o s i l i » di M Id-»d - Dti l t F t l h t : 
L' a l eno l e i de<er:« — Dtilt XucAtrt F : ia -
ae i S i i Frtae «-a — Dalla Titttrit . Pirct'e 
Tobi — D i n * fa'.er.-a da S »:a — Eira: 
S f ^ j i r » d. stelle — E i f i i l s a : II »- J "a eri 
di (Bs 'erdia — Exctlsitr. La Velv-i n a i a 

({ethMwwafa 

Corso Umberto, " 

E' IMMINENTE 
rintagwitioiie 
del 
pia BOsicrBo, 
pm eleftate. 
pia aecof lieate 

Cmemi d'Italia. 

— F a r i n a . Carseacta — F l t a o i a : La daxa 
t r iTTeat i -ero — F a l n r t - lr»ae — Gallrria-
Ter«« l ' iazau — Gariattlla: Il mai«:«utv>rc 
del Vritira — S i t l i t Ctttrt . I a l a n t e » di 
B^ssers; — I a t t n a l t : Ve::* arata Cie. art 
10 30 u t B*r .d .ue — I i d o t M'tattetr B»ai 
ra r» — Iris: P i i v e a - » — Italia: Aeciide 
sella 5 strida — Laaaratrt - I cerraViri d'ara 
— V i s i i s a : La *« i«sr ìa to di F ia Maria» — 
• a n i i i : L's«x« dei West — M t i t n t . Perdi 
u x n ' e — M t d r n i n i a t : «ala A- Li dalia 
m i r r a «ala II 5* ei lei Vitti d ie falsi — 
• a i t a Mina: A l b e r t L a n raserà 34 — KtTt-
d n : L ajeate re iSdet i i l e — M i t a : La turpe 
iel D n a * — Odntalcki: Il rasailert ia t*re 

— Olret ia : AVaa ritta aderta — Ori»*: l i U 
la roaia — fttttnaat: Maniere e »=5=ili — 
P a l l i » S*ls ie( ia • aiea — P l l M t m a : Cai 
fona dr*:rc*ae — Faritti: Il dittai* t i n c a 

— F l u t t a n t : ?p-»Mi:i a*l k n » — rt l i t tana 
Varfkmta: L* s^sird* c i» •ee-d* - Ai coa­
t i ì d»lla fa t i l i r s i — P r i a m l l t : Xejsat* 
f f i ^ . r i — vter i ia l t - Il s*j*et» di IVia Gi«-
s w i i — ( t ì r i i r t t i : . l a 'dei! HasVwd • la 
tee»i.eftl»re. e*i Pai'et»* Ooddard. Vieaiel Wil-
dtaj. B i n i Wsi s i rd . a** 1". 19. 21 45 — 
l e a l i : Il t r u d e i«aaa — I n . Il pesti lo suo­
l i s*s?re <ie « I t e — l i a l t t - Riti l i ras»! 
— l i r t l i : < A m a t i i e n a aaare • cut C Gì-

81010 
UTE tOSSA — Ora 13: Climi: 11.11: 

Otra Mina: 14 05: Orca. Cetra: 17: Ct-
•vuete Mr. PorttrT: 19 40. La w t dei 
lateratori: 30.40: Seta iisita. 31: Orrl 
Il tao-siifeiiri; 31.45: Qaart. Cetra: 23.45: 
Clamai. 

«ITE AZZITRU - Ora 13.18: Orca Fer­
rari: 14-20: Stinti etliari: 17. Jan: 19.10: 
Il Caleai. Iti Patti*: 3040: Mn. di E. 
Wall-Femri: 21.05: • QiittetU •, I atti 
di C Gialla Tiola. 

Uan. %. Lesi Fenili ore ln.TO. 18 30 21 30 
testisi ars 15 20. li.*». 19.30 21.30 tele-
foa* 40 «33 — I n a - l*a siera* nella vita — 
tosa. Muti testi r*st.7« — l i i i i t : Seirfae* 
— Sala Caantu L* sparr-er* del ture — 
Salina: La I M I . I ' I WtaUIa — Sila Va 
terit: A:ai e il re del ?ian — Salali Mar-
ftarita. Prrdttiaeite — S Al irta dilla Valli. 
L'cltiai iir* lt >aa=ekai - Sania- Jo« il 
s-ltti — SaiTiIdt: Qaesu lem * aia — 
Stilila: Ssr.ta Par*** 19H — Siptreutaa-
II mailer* n aera — Tirmt M-amtar Beia-
taire — t n u n - la l»adv il eo-v-e — Ina­
tti: Lena di «•»!* perdati — Tautlt: «ta-
«ott* e »5ii t't:* — Tntn Atnlt. Maseier» 
e »3pi!i — Ti Kant. Lt Eie delti iljaora 
•Jalla-e — Taltina: Il diass'i» » aa'o — 
r n t u i di Tran. I fratelli Kinau/i9 — 
Cinta iP*rU Pm: Tana l'i^ut* 

BALLO 
S C U O L A DI 

Bomboniera W A S H I N G T O N 
C O R S O D'ITALIA. 45 

tt • leiioti .aparerett a I U U U f>n i a t a n i l t »»r I , a r i f i « i ' e D a n i d»H« . JPIIOtT . . 
T3«i I l ' o l i ve las i l u e f l « naerf i TIE' a I9I1EE DAUZADTI 
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E.R.V.I.R. RADIO 
VIA PO. n. 5 8 (angolo Vìa Salaria) - R O M A 
La più Importante Casa specializzata . Tutte le mlg.orl Marche 
RADIO - RADIOGRAMMOFONI - FONOTAVOL.I 

AMPLIFICATORI per tutu gli Usi 
FONOBAR 

A RATE fino a 24 mesi senza anticipo 
GARANZIA MASSiMA 

PRIMARIO LABORATORIO RADIOTECNICO 
RIPARAZIONI GARANTITE ANCHE A DOMICILIO 

RICAMBI ORIGINALI Telefono MS-in 

PER, RINNOVO LOCALI 

LIVIA 
VIA OTTAVIANO. 56 — VIA GERMANICO, 7«, 76. 78 — SOMA . TeL 32.36*9 

L I Q U I D A 
TUTIA LA MERCE ESISTENTE A PREZZI DISASTROSI 

Abito lana nomo confezionato da L. iJBee 
Pettinato lana nomo al metro 

da » 8M 

Impermeabile paro cotone Makò 
D. T. L. SJ>M 

Pantalone nomo da . . . . a 1.2M 

« s a 
•*»!#»»•••• H I i i t * i *•' . ;t* . tìi*^ r-Jse 
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: LUMIA Giovedì 2o iblibiaio 1G48 — Vi». 

UNO SPETTACOLO ECCEZIONALE AU'«OPERA » 

DOW GIOVARMI 
E il GENIO DI MOZART 

Nel 1787 quando Mozart scrisse 
Il < Don Gioounni » il teatro di 
musica era ancora sotto l'influen­
za dell'opera comica italiana alla 
quale Gluck aveva tentato di op­
porre le note dichiarazioni in di­
fesa ' delln musica drammatica. 
I/opera comica italiana, con le 
sue nuore forme sempre più di-
etacY-a!? dagli schemi tradizionali 
del genere serio accademico in 
're atti e sopratutto con l'arric­

hirsi di elementi patetici e do­
lorosi, rappresentava il mondo 
musicale e artistico nel quale Mo­
zart viveva. Esso non era il solo. 
I/amicizin e la de\07i'one del mu­
sicista ancor giovinetto per Cri­
stoforo Cliick e «oprntutto In «sua 
ammirazione per YAlceite e le ///-
fieni? sono forse all'origine di quel­
l'arricchimento di valori dram­
matici che carntlenz/a la produ­
zione degli ultimi anni di duris-
Rima vita (lei musicista. I fermenti 
di questa drammaticità si trova­
no. e vero, nelln stessa partitura 
dell'* Tdomeneo >. In pi ima opera 
seria scritta da Mozart nel i"°l. 
ma e indubbio che le manifesta­
zioni più autorevoli del nuovo 
orientamento del maestro vanno 
cercate nella Sinfonia Jiipitcr e 
fiopratulto nel < Don donarmi*. 

Questo spietra, in parte alme­
no. il sottotitolo «dramma gioco­
l o » nel libretto dell' \bate Da 
Ponte. Mozart, ripetiamo, era 
certamente portato dalle circo-
ntnnze ambientali e di vita, a 
scrivere un'opera secondo le ca­
ratteristiche del teatro italiano 
dominante a Vienna come a Pa­
rigi, un'opera che. almeno fornml-
mcntc, si adeguasse al gusto del 
pubblico dell'epoca — che e nn-
cora il gusto del secolo — e que­
sto giustifica la scelta del libret­
tista italiano e l'edizione comple­
tamente italiana della prima rap­
presentazione di Praga. 

Ma e evidente che nel « Don 
Giovanni > l'elemento drammatico 
non è occasionale ne secondario. 
esso costituisce l'ossatura espres­
siva dell'opera fino al punto di 
influenzare, per l'atmosfera che 
le circonda, le stesse scene comi­
che affidate con molta' discrezio­
ne solamente a due degli otto 
personaggi. T.eporello e Masetto. 
In questa drommoticità, che spes. 
so tocca il livello della tragedia 
classica, e, a parere nostro, il se­
greto della grandezza del genio 
di Mozart: *' ino confronto lo 
•tesso aspetto apollineo, di cui 
« Noz.ze di Figaro > costituisce 
l'esempio più perfetto, passa in 
iecondo piano come elemento 
complementare necessario alla 
plastica della composizione. 

Col « D o n Giovanni» Mozart 
Imposto per primo il problema di 
un teatro nazionale (problema 
successivamente affrontato da 
Weber e da Wagner) ma sopra­
tutto apri nuove prospettive al­
l'opera seria europea. Per questo 
€ Don Giovnnni » va considerato 
non solamente uno dei massimi 
e perfetti capolavori della lette­
ratura musicale di tutti i tempi 
ma anche una pietra miliare nel­
la storia dell'opera. 

Un'atmosfera di tragedia colo­
ra tutti i personaggi, ad eccezione 
di Zeri ina e Masetto, fino all'ulti­
mo estranei al dramma che si 
svolge sotto i loro occhi e che nel 
giuoco scenico complessivo re­
cano una costante nota di sem­
plicità paesana nella complicata 
vicenda di intrigo e di tradi­
mento. 

Ed è questa, dicevamo, l'unica 
colorazione rosea della tragica 
farsa. La stessa figura di Lcpo-
rello è di una comicità sghignaz­
zante e sinistra- Così il dolore 
austero e nobile di Donn'Anna, o 
l'accorata protesta di Donn'Elvi-
ra, o il puro canto dell'innamo­
rato Ottavio, contribuiscono con 
i loro diversi accenti a dare ri­
salto. in un'inimitabile contrap­
punto di valori espressi alla fi­
gura del protagonista e alla sua 
tragica ombra, il Commendatore. 
che nella sua effige di marmo ne 
personifica il destino. I/ultima 
avventura di questo leggendario 
gaudente scellerato, signore, bric­
cone. istrione e galante ad un 
tempo, è un'avventura di morte. 
L'introduzione della Sinfonia, alla 
maniera dell'» Alceste » di Gluck. 
preannunci» quella che sarà la 
scena culminante del dramma, la 
fine e punizione del «dissoluto». 

Impossibile parlare in dettaglio 
dei valori puramente musical'* 
dell'opera. Una serie di arie, di 

pezzi d'insieme, di recitativi sec­
chi e accompagnati, costituiscono 
una collana, unica nel suo gene­
re. di gemme preziosissime. Poco 
vale che l'« aria > sia qui unioni 
un munirti In lirico inquadrato più 
nella situa/ione generale che in 
quella particolare vissuta da quel 

f)ersonaggio in quel dato partito-
are scenico: la risultante com­

plessiva. alla duale <oncorrono i 
mirabili pezzi d'insieme d'un di­
namismo irresistibile, i due gran­
diosi finali d'atto e l'ariosità dei 
eccitata i accompagnati, è una 
musica di perfetta fattura 

L'ori i/inne presentata dal Tea 
tro dell'Opera era affidata alla 
direzione del maestro Karl Moina 
al quale va riconosciuto il ginn-
dissimo merito di a\ere fortemen­
te sottolineato i caratteri dramma­
tici dell'opera cui sopra accenna­
mmo. Sotto la sua direzione \ ie i -
Intissiina, in una cornice di ini-
pec( abile stile, si sono mossi tut­
ti gli esecutori. Don Cio\nnni era 
impersonato dal baritono Schof-
fer. un artista di grandissimo ta­
lento musicale e scenico anche 
se non dotato di altrettanto cospi­
cui mezzi \oeali . Egli ci ha ri­
cordato il celebre Scialapin. il 
creatore di Boris Godunov, che 
riusciwi con In sua prodigiosa 
recitazione a far passare in se­
condo piano lo stesso canto. Ma­
gnifica per purezza e dolcezza 

espressiva lu \oce della signora 
• tilde Guden (/erlina) festeggia-
tissima nel celebre duetto e I.ù ci 
darein la mano > e molto bene 
per stile e efficacia scenica le sj-
gnoie Maria Cehotari (Donn'An­
na), Susanna Dauco (Donn'Elvi-
ra). Erich Kunz (1 eporello). Cri­
stiano Dalamaugas (Masetto), Giu­
seppe ('lamini (Commendatore) e 
in particolare Antonio Derinota. 
un Ottavio dotato di una bellis­
sima voce. 

La regia, affidata a Oscar Fritz 
Schuh. ha molto contribuito alla 
riuscita dello spettacolo muoven­
do con notevole efficacia perso­
naggi e masse. Rene il coro sot­
to la guida di Achille Consoli. 
Quanto alle scene, possiamo con­
venire che lo scenario fisso sin 
oramai considerato una esigenza 
inevitabile, ma in questo caso i 
fondali dovrebbero essere più ac­
curati e appropriati per non nuo­
cere alla resa complessiva dello 
spettacolo. 

Il pubblico ha premiato In fa­
tica di tutti gli esecutori con nu­
triti applausi 

Salutiamo questo ritorno di 
Don Giovanni come un autentico 
avvenimento d'arte e ci auguria­
mo che questo possa rinnovarsi 
fi cquen temente, per la nostra 
trioia e per la gloria del divino 
musicista. 

BRUNO SCANFERLA 

COSA C'ERA DIETRO LA "CRISI,, CECOSLOVACCA ? 

TROPPE PACKARD GIRAVANO 
SULLA "PIAZZA BRUCIATA,, 
Parlando dei disordini fomentati dal partito agrario i cèchi 
dicono : " i cervelli in macchina, gli esecutori alla macchia „ 

Chi potrà mai dimenticare quella 
grande estate del 1947 a Praga, la 
citta d'oro ? Fu proprio un grande 
Ubero fiume di giovani quel Fe­
stival mondiale della gioventù. 
Arrivarono ci > tutte le parti del 
mondo, alcuni anche dopo 80 gior­
ni di viaggio ! 

Ecco le grandi cupole d'oro di 
Praga, ecco il paese di nuova de­
mocrazia, l'opprimente atmosfera 
di Vienna «comparve come un cat­
tivo incubo Quando scendemmo 
nelle grandi arterie della citta, 
stupimmo della grande profusione 
di vetri di cui si adornano I mae­
stosi palazzi e di quell'imponente 
traffico di uomin', di macchine, 
che 6i svolge in un silenzio cosi 
composto e stranamente diverso 
dalla rumorosa vivacità delle no-
stie città; le lussuose « Pakard » 
sgusciavano da ogni parte, e re­
stammo un poco sorpresi dai nu­
mero degli americani, !n borghe­
se e in divisa, che girano per 
Praga. E i russi ?, dov'erano, questi 
russi ? L'ultimo giorno, al gronde 
Concerto nazionale offerto dalla 
gioventù russa, al Festival, sco­
primmo un b'ondo e distinto uffi­
ciale: era un russo ! 

Un giorno andammo a vedere la 
piazza « bruciata », il luogo dove 
i partigiani assediarono 1 nazisti e 
dove fu combattuto fino all'ultimo 
sangue. Praga conserva ancora, in 
ogni angolo delle sue vie, in la­
pidi funebri cosparse di fiori che 
si rinnovano ogni mattina, i ri 

tratti dei suol figli e delle sue ti- L'energico intervento del Gover-
glle assassinate nelle dure lotte no che istituiva I comitati regio-
clandestine. n«..i di raccolta del grano e la ge-

Fu li, nella Piazza «. bruciata ... nerosa donazione della Russia di 
che i partigiani attesero invano le 200 mila tonnellate servirono a 
truppe americane attestate a po-toprire interamente il fabbisogno 
chi chilometri da Praga. Fu li, 0> Sconfitta, b?Muta nel sabotaggio 
quelle antiche viuzze della citta all'interno del governo, battuta 

Disegno di Emilio Greco 
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PADRON ANGELO NON PERDONO' MAI AL PAPA D'ESSERE TORNATO A ROMA CON I CANNONI FRANCESI 

Sul panciotto 
non e9era più 

di Ciceruacchio 
il nome di Pio IX 

Di fronte ali'iiile? venlo straniero il capopopolo si "capacitò,, che col "papa liberale,, non c'era nulla da fare 
Il 10 agosto 1849, nei pressi del 

Po, gli austriaci catturavano nove 
uomini che stavano tentando di pas­
sare il fiume e U fucilavano sul luo­
go. Erano alcuni fra i dispersi del­
la rivoluzione romana che dopo 
aver difeso Roma repubblicana dal­
la Francia del principe Napoleone. 
andavano a difendere Venezia con­
tro l'Austria del generale Scwar-
zenberg, 

Uno di essi si chiamava Angelo 
Brunetti, romano, soprannominato, 
ancora in fasce, Ciceruacchio. Era 
un carrettiere del vino, di quelli 
che si vedono tuttora scendere dai 
Castelli, semiaddormentati nella lo­
ro caratteristica nicchia e che a 
Massimo D'Azeglio, per il loro * mo­
do di stare, d'andare, d'atteggiar­
si », sembravano mostrare -una 
maestà, un far da padroni, che si 
cerca invano nelle classi elevate 

effetto d'una sorpresa, i servitori litici» in Castel Sant'Angelo — il 
abbina cacciato dai palazzi i pa­
droni, e li abbiano mandati per 
strada -. 

- L'Italia farà da sé, lo disse Pio 
il grande -, così stava scritto in 
tanti piccoli riquadri disegnati su 
un panciotto appartenuto a Cice­
ruacchio e tuttora conservato in 
un museo storico milanese. Ma in un 
secondo .momento i r madri della 
parte sinistra camb'\>ono dicitura: 
Ciceruacchio vi cancellò il nome di 
Pio, «teche oggi questa asimmetria 
resta li, sul panciotto d'un carret­
tiere romeno, a testimoniare il crol­
lo del mito d'un papa liberale, la 

fine del conciliatorismo gfobcrttano. 

<c Padron Angelo » 
Fino a quando fu attivo carbo­

naro — nel '37, l'anno del colera, 
A Roma, in verità, pare che per ci mancò poco -non finisce tra i ~ pò-

STORIA DI JOE LOUIS, IL "BOMBARDIERE NERO,, 

Da studente di violino 
a campione del mondo 

JVef prossimi numeri 
runi<à 

pubblicherà scrìtti di 

MARX ed ENGELS 
sul 

RISORSMEITO M L U M 

Stcondo le sperante ilei genitori e 
soprattutto di sua madre, Joe Louis 
doveva divenire un animista; ma il ra-
gatto non era della fletta opinione per. 
che amaoa il putitalo .Salo nella pic­
cola cittadina di Iafayette IAlabama! 
il O mat(tto del 1914. era il settimo 
rampollo di una numerosa famitlia. do­
ve le acrobazie dei genitori, affittuari 
di un piccolo podere che produceva 
frano a cotone, facevano ti che m sten­
to la tera tutti i rafani potessero 
mannare 

Fabbrica e palestra 
A quattro anni ebbe la tvtntura di 

perdere il babbo e così, prima del tem­
po. fu costretto ad aiutale la mamma 
nei duri lavori dei campi faceva ter 
piti ai vicini ed i i<nchi soldi che fi 
cacava serv.vano all'acquisto clandesti­
no di nocciole e < candg ». Pochi an­
ni dopo sua madre pasto a seconde 
notte e tutta la famiglia ti trasferì al 
nord ove il padrifno era occupato net 
le officine Ford 

Joe di mattina andava a scuola e nel 
pomeriggio lavorava w una fabbrica. 
ma la tua patitone era la * boxe > 
che praticava in una palestra Fppure 
non era di temperamento attrrss.vo e 
diffìcilmente metteva in pratica quel­
lo che aveva appreso nel * ring >. 
Quando ciò avveniva spesso le butta­
va; ma una volta rimase stupito nel 
vedere un Matto pia grande di lui 
andare a terra per una sua sventola 
alla mascella Intanto cresceva, au­
mentavano la sua statura, i suoi mu 
scoli t /* sue tpalle quadrate, t «< 
scopriva anche spiccate qualità nella 
corsa, ma la sua patt.one era tempr* 
la < nobile arte * che ti tuo padntnc 
detestava 

Ciò nonostante etlt *• dense per la 
« boxe » e si confidò con la madre la 
quale ti dimostrò pronta m rinunciare 
al violino purché egli ti impefnanta a 
divenire un « boxeur > di fr.doì 

Joe promne. frequentò con pia at 
aiduità la palestra, ma in alleimmen 
lo sembrava rendere poco dato if tuo 
carattere remittivo « buono Ma una 
tera incrociò i guanti con un pugile più 
forte di lui, il quale, colpito da un 
poderoso destro, ahbandò ti ring truo-
lendo la tetta 

I enne poi la crisi ed aumentò la mi­
seria nella casa di Joe: per mangia 
re bisognò fare debiti td l aoldi fu 
Tono restituiti quando i colpi micidia 
li del campione cominciavano * frut­
tar*. 

Chi | l l •iiccadarà? 
La carriera dei « Brorvn Bomber » 

(bombardiere nero! ebbe tnitio nel Tifi 
», coma altri campioni, anch'egli al 
tuo mtordio da dilettante venne aeon-
fitto dal fori» picchiatore Miller, un 
medio-massimo ai valor*. Aveva parò 
U dati del campione, che per felloni 
poi totto le cura di un esperto alle­
natore. Aveva già da dilettante temi 
mata la ttrada di vittima (pochi furo­
no t fortunati eh* arrivavano al liml-ì 
ta). Curava i noi inttrettt • « turbe I 

cala et colora, la attittmam falla-1 

Il « bombardiere ia bombetta » 
è oriti pia «leure che mai dell» 
so* gloria che i critici dieon» 

al tramonto 
natore Warctburn. un ex-putite di 
fama, fedele fecondo di Jne I due 
portarono if" loro pupillo brillantemrnte 
al campionato del monnn Già da prima 
però etlt ti era imposto airattentio 
ne dei tecnici che lo videro domina­
tore dei miflion pugili del mondo Col 
te il massimo alloro nel f*V • da an 
ni ecnterva indisturbato lo teettro. re-
spintrillo gli assalti dei più noti alle 
ti. Modesto, impassibile il campione del 
snondo insegne sul e ring > gli avver­
tati per pianare i inni paurosi 
e erotte» >. 

Spetto egli ti sorprende a ventare ai 
campioni che gli dovranno succedere 
m benchi ita eerto di battere Ifalcort 
tari prossimo giugno, lo ha incluso net 
possibili pretendenti al titolo, ultimo 
però dopo Ietnentch, Kuonvino, Baisi 

Louis compie con Indifferenta questa 
rassegna, perehi ta ben* eh* sari dif 
ficite otturare la tua fama, consacra­
ta ormai dalla leggenda, più grande 
di quella di Sulhvan. « tuomo pia fot. 
ta mei mondo >. 

ENBICO VENTtmi 
•a campiost «arepeo 

nome di Ciceruacchio non dovette 
varcate i limiti del rione e la cer­
chia dei suoi clienti (che non do­
vevano esser pochi, dato che gli 
affari avevano prosperato e da car­
rettiere si era ritrovato commer­
ciante di vino in proprio, fornitore 
di molte ampie cantine della città 
papale). E' nel '46, quando il papa 
vaticinato dall'abate Gioberti sem­
bra aver preso corpo, che Ciceruac­
chio diventa popolare, acquista un 
ascendente,, finisce coll'esser chia­
mato -padron Angelo ». 

La lunga serie di cortei che dal 
Inolio al settembre di quell'anno 
gridarono la gioia d'un popolo 
ubriacato dall'avvento d'un papa 
liberale non Io vide mai assente. 
Fu lui a guidare le mille volte tra­
steverini, regolanti e monticiam a 
sfiaccolare sotto il balcone del Qui­
rinale (una volta, tanto fece che ti 
papa, violando il plurisecolare ce­
rimoniale, fu costretto a mostrarsi 
al popolo dopo il tramonto del so­
le); fu lui a spaccarsi in quattro 
ncll'erigere un posticcio arco di Co­
stantino in piazza del Popolo, per­
chè il ~5tio» Pio IX trionfasse una 
volta tanto sul passato e aprisse 
una nuova èra. 

Padron Angelo diventò il centro 
di attrazione di un popolo in aubbu-
glio e in fermento. Di piazza di 
Spagna faceva camera e anticame­
ra. La mattina lui era là, spesso in 
compagnia dell' avvocato Mattia 
Montecchi e del capo del Circolo 
Popolare Pietro Sterbini, per dare. 
udienza a tutti e a ognuno. « Capa­
citatemi. perchè io non faccio nien­
te senza esse' persuaso»; e non do­
veva essere difficile convincerlo: 
era ttitt'altro che una volpe. Chi la 
sapeva più lunga di lui gli ronzava 
intorno per vedere di attaccarlo al 
proprio carro. Ma esser semplice 
non significa essere corruttibile. Ca­
so mai significava, per Ciceruac­
chio divenuto padron Angelo, con­
tinuare a vestire panni da popola­
no, e non smetteva di andare al­
l'osteria dove sfoderava, in tenzoni 
poetiche con altri carrettieri e 
selciaroli ottave su ottave che do­
vevano essere realmente improv­
visate perchè sembra facessero ac­
qua da tutte le parti 

Intanto Pio IX cercava di far 
capire eh* lui, quel che si dice libe­
rale, non lo era mai stato. L'allocu­
zione del 29 aprile 1848 contro la 
guerra nazionale parlava abbaifan-
za chiaro a chi volesse, intendere. 
Roma si turbò, il popolo rimuginò 
pessime intenzioni. E a calmarlo, 
usando di quell'autorità che tante 
volte aveva pacificato liti e «irmi 
cizie privata, contribuì non poco 
padron Angelo in persona, che si 
affaccendò a smorzare i bollori e a 
rinfocolare la fiducia nell'astro d« 
Pio IX. 

Quanti <c affetti » 
Ma quella sera, non Ci che dire, 

aveva ragione ti popolo e torto Ci­
ceruacchio. Gli ci vorrà ancora un 
anno per capacitarsi che Pio IX, 
oltre all'affetto dei suoi romani, 
aveva tanti altri -affetti» da acco­
gliere sotto il suo manto, tra i quali 
non sapeva o forse non voleva sce­
gliere Solo quando le cose stesse 
scelsero, quando cioè il 30 apri­
le 1849 i cannoni del generale Ou-
dinot cominciarono a bombardare 
porta Angelica e porta Cavalleg-
gen, padron Angelo fu costretto a 
riconoscere la realtà dell'equivoco, 
a rinunciare a un ideale antico e 
tenace, a un sogno cocciutamente 
carezzato: e scelse anche lui la 
strada, quella opposta a Pio IX. 

Piò che il 13 novembre dell'an­
no prima, quando alla vecchia ven­
dita carbonara di Trastevere si era 
fatto complice dell'attentato di Pel­
legrino Rossi, traditore della cau­
sa, i il 30 aprile del '49, di fronte 
alla guerra straniera voluta dalla 
curia di Gaeta, che Ciceruacchio, 
da popiolano fedele al avo principe 
da cui attese Ut libertà, diventa re 
pubblicano e ribelle. Aveva perdo 

nato a Pio IX di essere fuggito da 
Roma, ma non gli perdonò mai di 
aver mandato dei cannoni a prece­
dere il suo ritorno. 

Nei giorni infuocati delta difesa 
di Roma, facendo il giro delle bar­
ricate ovunque erette per dar co­
raggio a chi cominciava ad esser 
vittima della sfiducia, Ciceruacchio 
avrà forse ripensato a quello stesso 
popolo due anni prima festante at­
torno al palazzo della Lungara per 
l'inaugurazione della Consulta dt 
Stato; si sarà allora ricordato di es­
sersi affacciato anche lui al balco­
ne, accanto a Corsini, e di aver im­
provvisato due versi che una volta 
tanto tornarono a pennello: - Viva 
Fio Nono e il principe Corsini — 
lrira chi ha e chi non ha quattri­
ni ». Sarebbe a dire — tn termini 

di cronaca recente — « volemose 
bene ». 

Croc ia t a pontifìcia 
Simili slanci in politica, è noto, 

non dettero mai gran frutti: meno 
che meno nella Roma del '48, quan­
do non solo una Curia vegliava al 
la conservazione e peggio, ma unu 
controrivoluzione europea armerà 
una crociata per rwtabilire l'ordine 
e l'autorità nello Stato Pontificio. 
Ciceruacchio comprese questo in ri­
tardo; non tanto però che gl'impe-
disse di riscattare quella sua in-
pennitd pagando di persona, sulle 
rive del Po, e sempre in tempo per 
cancrllare dal lato sinistro del pan­
ciotto il nome idolatrato e ora ir­
rimediabilmente lontano di - Pio ». 

SANDRO DE AMICIS 

vecchia che descrive Ciapek nei 
suoi rncconti, che nulle nitri pa 
trioti morirono, perchè i generali 
americani avevano avuto ordini di 
aspettare, di aspettarne il massa­
cro. Chi non le sa queste cose, a 
Praga? Se andate nei quartieri 
operai vi diranno tutto, vi diran­
no degli ufficiali che piangevano 
perchè avevano ricevuto ordine di 
non combattere, vi diranno di 
quella meravigliosa marcia forza­
ta dell' Armata Rossa che giunse 
come una valanga a liberare la 
città 

Le parole di Mundesley 
Andate a chiedere a Jim Mun­

desley che girava in quei giorni 
del Festival con la sua delegazio­
ne di giovani democratici inglesi 
per Praga, il perchè di questa cri­
si nel governo Cecoslovacco Jim 
Mundesley, che nel suo cattivo ita­
liano ci faceva ridere tutti per 
certe sue canzonette 6u De Gaspe-
ri e Bevin, vi ripeterà quello che 
sempre ci diceva: « Questa gente è 
troppo generosa coi suoi nemici! » 
Che voleva dire Jim Mundesley? 
Che troppe Pakard imbottivano le 
vie di Praga? Che le gigantesche 
pubblicità luminose del partito 
agrario strepitavano troppo sugli 
alti palaz^i della città? Che la ra­
dio democristiana spadroneggiava 
troppo con 1 suoi monotoni comi­
zi alla indifferente folla di piazza 
Venccslao? 

Quello che irritava Mundesley 
era ben altro In quei giorni ve­
nivano dalla Slovacchia, delle no­
tizie. La Slovacchia è la terra dei 

I grandi agrari dei aud espropriati 
dalla riforma. Se volete un paral­
lelo politico e geografico, pensate 
alla Sicilia nostra, proprio li, do­
ve è caduto in questi giorni il go­
verno democristiano di Alessi al­
leato dei mafiosi e dei latifondisti. 
Venivano di queste notizie- dalla 
Slovacchia piccoli nuclei di bandi­
ti, alla Giuliano, devastavano vil­
laggi, saccheggiavano le popolazio­
ni. Chi erano gli ispiratori e ma­
nipolatori di questa gente? Erano 
del partito degli agrari, il partito 
democratico slovacco Un partito 
che faceva parte del Frante Na­
zionale. E difatti poco dopo veni­
va scoperto il famoso complotto 
contro lo Stato in Slovacchia, in 
cui risultavano compromessi uo­
mini del partito democratico slo 
vacco. Era questo che 

fuori dal governo, perduto ogni 
potere demagog'co sul popolo, la 
reazione ha tentato l'ultima via, 
quella che le doveva riuscire fa­
tale: il « po»«ch », il colpo di stato. 
Ora essa non può più contare 
neanche sul quattro sparuti grup­
pi di fedelissimi nel Sud. dove è 
orimi sorta la Repubblica popola­
re Slovacca. Tutta la nazione ce­
ka è ormai attorno aeli uomini 
della Resistenza e della piazza 
< bruciata ». Lavoratori, impiegati, 
artigiani, professionisti, intellettua­
li, vedono nella grande forza del 
Partito comunista unito ai social­
democratici nel nuovo Governo del 
Fronte Nazionale, il baluardo dei 
loro diritti e dell'indipendenza del 
popolo Quest'anno, il Partito co­
munista cecoslovacco, uno dei più 
forti del mondo (1 300 000 iscritti), 
era aumentato, nel corso di un so­
lo mese, di ben 62 mila unità. I 
sindacati unlftcptj, che raggruppa­
no 2 500 000 aderenti, la grande 
Unione dai cittadini, l'Unione del­
le Cooperative cecoslovacche, si 
sviluppano sempre p'ù. Contro que­
sto blocco i traditori ed affama-
tori della Cecoslovacchia hanno 
battuto la testa. 

PLINIO SALERNO 

i u i i i i i i i • •• m i 

LE PRIME 
DEL CINEMA 

"J {latpl/i liaìaniawfj.* 

i 

? *> 

*+*•*. *</ ^ - * / v>vWv 

Angelo Brunetti detto Ciceraacchio 

Mundesley: che si concedesse a 
questi partiti di far parte del 
Fi onte Nazionale. E Mundesley 
alludeva anche significativamente 
alle sornione « Pakard » degli ame­
ricani che scorazzavano a Praga 
come In Slovacchia: « i cervelli in 
macchina, gli esecutori alla mac­
chia-.. Mundesley alludeva an­
che alla strenua difesa che il par­
tito cattolico e i nazional-socialisti 
del Fronte Nazionale avrebbero 
fatta poi in favore dei cospirato­
ri slovacchi, sulla stampa e in Par­
lamento Mundesley alludeva ai 
vescovi ceki i quali avrebbero af­
fermato che non vi sarà pace in 
quella terra se non si saranno ri­
date le terre ai latifondisti. E' 
questo il retroscena della crisi pro­
vocata dalla reazione nel governo 
di Gottwald. 

La dimostrazione dei successi del 
regime di nuova democrazia nella 
lotta contro le forze della reazio-
ne^sta nella aumentata produzio-
n^Ra/ionale che ha già raggiunto 
il livello di ante-guerra, e la rea­
lizzazione del piano biennale eco-
nom'eo 

Un a putsch » fallito 

Un'altra vittoria del governo 
Gottwald è stata quella della rior­
ganizzazione dei sistemi di ripar­
tizione nei prodotti nazionali per 
l'aggravarsi della penuria delle 
merci in seguito alla carestia. Ma 
la sua più grande sconfitta la rea­
zione la doveva subire nella gran­
de battaglia della disastrosa sicci­
tà che sconvolse, l'estate scorsa. 
tutta l'economia cecoslovacca. Un 
mostruoso piano di afTamamento fu 
concepito e messo in atto dai rea­
zionari per sabotare il già difficile 
'(fornimento della popolazione 

Vari? sono i l s t r Ir edizioni rlnrm.to-
graflche dr « I fralrlll Karamazoff ». 1! 
noto romanzo di Hodor DoMolPwiky. E 
tutte Urlate da una pregiudiziale di es­
sere state tutto al più una specie di Illu­
strazione del teNto oriclna'e La vera es­
senza del conflitto drammatico del per-
^ona^pl creati dal «ommo scrittore russo 
{• Mata sempre estranea a tutte qutste 
tra.sno"-lzi"nl cinematografiche (e n discor­
so *ale in Rcnere per tutti l casi di ridu­
zioni di opere di grandi scrittori) elio 
molto spesso e con estrema facilità hanno 
addirittura svisato .con la flebile scusa 
delle esig nie del me/io elncmatoirrafUo. 
<o stesso meccanico s \ol i imento del fatti 
narrati nel romanzo temporaneamente 
pre«o in prestito 

Al reijlMa e ne'i sceneggiatori de e I 
fratelli KanmazofT » — edizione italia­
na — i a dunque riconosciuto subito un 
merito di onesti e di sensibilità per es­
sere rimasti fedeli, perfino nel dii logo ose 

I rr i tava C | 0 ? staio possibile, alle linee essen­
ziali del testo ispiratilo Ad es-sl sa anche 
il merito di aser saputo equilibrare la 
vasta materia del romanzo In sequenie 
ben proporzionate e stolte con deciso e 
plano ritmo narratilo Cosicché un'unica 
oblerlone resta In piedi, sempre valida, 
relativa all'utilità di dare veste cinema­
tografica. per quanto nccurata. ad opere 
pia considerate classiche, senza apportar­
vi nessun nuoso elemento umano e arti­
stico 

Della regia di alicorno Ont l lomo. al 
e sia detto Implicitamente Circa la In­
terpretazione. Il plauso plft diretto va a 
niulio Donnlnl Fosco Olarhettl EHI 
Parso, Mariella Letti e Andrea Checchi 
hanno, comunque, sostenuto 'e rispettile 
Darti con Impegno degno di nota. 

''tÌHipnio l'uniti., 
E* questa la terza o ta quarta volta 

che l'eroe di Maurizio Leb'ane appara 
stil'o schermo- poche, dopo tutto, se al 
pensa !"l!a facile prolificità dello scrit­
tore francese che ha raccontato le »f-
senture di Ar*enlo t.upln — connubio 
tra II ladro gentiluomo e 11 detectlse — 
In un numero imprect«ablle di volumL 

Tuttailv delle avventure cinematografi­
che del dlibolleo Arsenio «n'o ouella che 
affiancò I due fratelli BTrjnore (John 
e L|nn»l) ha alla meno pegfflo resistito 
alla prova del tempo, mi rrr»o unica­
mente per la pre«enra del due mastri 
attori Nulla di più normale, dunque, che. 
ouesta nuova avventura del ladro gentl-
'uomo passi subito nel dimenticatolo risto 
che non si raccomanda n* per l'Inter­
pretazione (piuttosto «lementare e fiacca 
da parte di E'Ia Halnes e Char'es 
Kor»In>. n* rer la realizzazione, con­
dotta dal regiMa Ford Beebe su un bi­
narlo scorrevole ma niente affatto emo­
zionante 

Trattandosi di un film leml-pollz'esco 
r semi-giallo. p»r quanto riguarda ta 
trama può essere sufficiente sapere che 
Arsenio «1 trova qui al Centro di una 
storia di diamanti dal quali dipende 
strettamente la sita della bella eroina 
del film II quale naturalmente finisca 
Qel migliar! del taodL 

LORENZO QUAGLIETTI 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
tioni diverte (l* Mene he in Italia tono 
gii itala pubblicate Ire volte!, ma non 
pubblicano un libro italiano di teatro 
neanche dietro cannone fhi cmntce 
le commedie che hanno, diciamo cosi. 
• mito*. Il Concorso Sattonale* (hi 
ronr>scera il vincitore del Premio San­
remo? Pel premio Sipario? Dftli altri 
renio, ville premi che ogni capoluogo 
di provincia istitutiee. sempre con la 
ete'sa commissione che lette lo do 
crebbe Ietterei ogni volta tli stessi 
livori? Ano crediamo che fi» autori 

Italiani nano tutti timidi come Tin-
'•ofntta vincitrice del premio Riccione 
che non volle farsi vedere dal­
la tiurìa « \ofi era mnlto bella » 
attardò qualcuno, ila ci fu uno dn 
giudici, il più autorevole, dicono, che 
•mentì eatetoricamrntv r insinuatane, 

Mamifettaxiemi del '48 
n cosi'.tato coordinatore per le r=a-

nlf est azioni del '48 band^«ce un roneor'o 
nazionale p*r una corr.c-d a o un drac­
ma da ln-sertr<l nel repertorio deixi 

Dei concorsi 
Il numero dei concorti e dei premi 

banditi per il ttatro è ancora inferiore 
a quelli banditi per la letteratura o per 
le arti, ma rappresenta pur tempre 
nelle conditioni di < accidentalità » del 
nostro teatro (cioi uno tpettacolo non 
fi fa perehi un eerto numero di per­
sone autore, attori, regista e impre­
sario. si mettano d'accordo per far­
lo, ma perchè un complesso di < circo­
stante » fa si che lo spettacolo < acca­
da ») un'inflazione A parti il fatto che 
a tutti i ronconi partecipano m vin­
cono. nove volte tu dieci, gli ttetti 
autori (anche al conenrto ttatale. fu­
rono agtmnti dei nomi per non far 
vedere che erano temere i soliti a cir­
colare). a parte questo, dicevamo, te 
per uno tenitore il premio in danaro 
o il contratto con Veditore rappresen 
tano ti raggiungimento deirideale. per 
il povero cristo che abbia scritto una 
commedia e che abbia vinto un pre­
mio, la condttioni tono molto diverse 
Vanne scorso, ad esempio, tra Ric­
cione. Paraggi, Coneorto fattoriale t 
altri di cui ci sfugge il nome, ci sa 
ranno itale almeno dieci persone pre­
miate. Quante commedie abbiamo vitto 
di questi aignori? Tolte quelle che ti 
conoscevano m preeedenta. nel ristret­
to numero di amici o nemici che ogni 
autori pottiede. le altre tettano ignote 
a per l contemporanei a par t posteri 
A ehi allora Cardua tenlentaf Alla 
giurìa dal premio soltanto? £* un po' 
poco, et sembra. .Von sarebbe meglio 
studiare ta maniera dt permetterà a co­
storo di rappresentare II lavoro otn-
eante? £* runico modo quatto per un 
anfore dt farti veramente conoscere. 
siilo eha In Italia I* caia editrici $tam. _ . . . . _ « . , » . i . 
pana magari tutto Satira ta diaci edi-\ Una aeeM iti « TOM Nerer caa T d l • i l G. B. Sbaw. riivreaa • Landra 

costituenda oompagrJa «Citta di Tori-
tv» » All'autore dell opera giudicata mi­
gliore verrà assegnato un pr»raio di 
150 000 lire ed un oggetto artistico di 
Ta'ore, ricordo delie manifestazioni del 
"4S Dell'opera srrrà curata la rappre­
sentazione da parte della compagni* 
«Città di Torino» 

Le opre dovranno pervenire In tri-
pi Ice copia alia segreteria generale delle 
mangf'stazioni del •«» isottocom-ntssione 
teatro di prosa) entro U 31 maggio IMS. 
c/I Haiiattws» 
A rara dell'Associazione « Astici della 

Pianeta» è stato rappresentato priva-
tamente a Milano TI maflntrs* di Al­
bert Camus, nella traduzione di Vito 
PandoltL 
Sperimtemtalt m Hawaii 

A Napoli ha iniziato la propria at­
tività un teatrino sperimentale diretto 
da Luigi Almtrante. Sono stati rappre-
s/ntatl t u bas-tlarr ta ras* Rh-lmg di 
J. B Priestley, O s i ee ne andrrm* di 
Calvino e al annuncia Le natii a>.l*ira 
di Salacron 

tL'Arleeckim* «S Wltma 
Il «Circolo dell'Arlecchino» di Milane 

che ha Iniziato la sua attività con li 
(•t*rf Danila di Molière, Interpretato 
da Propino De Filippo, darà dopo la 
Patata rrtaectarvte d; Sartre". Baaliaa 
et rUstlenae di Mozart, t e arili» riraa, 
balletto *u musiche di Mozart. tHrertt-
mentl di Pala«*c»rhL sa musiche di Ol-
no Negri, Drr Jatager di Kurt Welll, 
La Rotte à J*mJ*iix di Hellè su musiche 
dt Debussy, ti Ralle!!* «ella Regina 
Praaeratna di Pastello. Rai ella fu mu­
sica di Oenhwtn, Ma mere l'ale di Ra­
re). Rassegna «Vlfalta ante* ci novità 
Italiane e straniere) I singoli sartia» 
coli vengono replicati fi giorno dopa 
al Teatro Nuoro. 
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L'UNITA1 

IME 1 Unità 
I LAVORATORI DI FRONTE ALLA CRISI INDUSTRIALE 

Un piano economico d'emergenza 
sottoposto al Direttivo della CGIL 

Le proposte di Bitossi: lotta contro i licenziamenti, 4Q ore, difesa 
dei salari reali, Consigli di Gestione, rafforzamento dell'I. R. I. 

p a O T I T T O ®A SC IH MS TI® 
'WTGjJ'W* 

Un plano di risanamento dell'eco­
nomia nazionale è stato pimentato 
ieri dal compagno Bitossi al Comita­
to direttivo della CGIL. 

Bltawl ha inUluto mettendo In ri­
lievo la crisi piofonda che travag'ia 
la nostra economia, crisi che piebcsi-
ta le seguenti caratteristiche: 

Contrazione de.la produzione lndu-
•trlale; restrizione del volume degli 
a (Tari: conti azione del meicato Inter­
no, clic va Uno al 25 e anche al 40 Té: 
forte aumento dei protesti cambiari 
e del fallimenti; conti azione degli 
ficambl con l'estero; giumento della 
«Ila forte divergenza tra prezzi agri­
coli e Industriali 

Tragico dilemma 
Bitossi ha quindi ciltlc.no a fon­

do la politica fin (ini seguita da! Go­
verno in questo campo, politica che 
ha posto 11 Paese dinanzi al dilem­
ma: crisi economica (come l'attuale) 
o crisi finanziarla ed Inflazione, qua­
lora li risparmio, anziché esseie rias­
sorbito dal Tesoro venisse rlawlnto 
all'Industria. Pertanto l'oratore ha 
proposto le seguenti due direttive 
fondamentali 

1) Controbattere energicamente la 
politica di riduzione produttiva e di 
smobilitazione Industriale, respingen­
do decisamente attraverso una ener­
gica lotta ogni richiesta padronale di 
licenziamento; 2) impedire un'ulte­
riore diminuzione della capacità d'ac­
quisto del lavoratori, assorbendo al­
tresì progressivamente I disoccupati. 

E" evidente, ha aggiunto Bitossi. che 
la soluzione non è da ricercarsi in 
frettolose « frammentarle misure pro­
tezionistiche né, all'Interno, in una 
passiva acquiescenza alle pressioni 
corporative del giuppl. le quali si 
traducono sempre In un arrembaggio 
«Me casse dello Stato attraverso Inol­
iatitene sovvenzioni al gruppi più 
forti. Ppr uscire dall'attuale sltua-
7lone di emergenza non si può pre­
scindere da una coraggiosa politica 
di spesa pubblica: questa però deve 
essere obbligatoriamente e ferma­
mente subordinata a differenza di 
quanto fino ad oi*gl si è fatto, alla 
condizione basilare che il finanzia­
mento. invece di disperdersi In sov­
venzioni del patrimonio pubblico, sia 
collegato ad un'azione di razionaliz­
zazione Industriale. 

Successivamente Bitossi ha ptopo-
eto le seguenti misure di emergenza: 

finanziamenti alle FP. SS . 
de municipalizzate, al.e società fa­
centi capo alia FJnmare per la rico-
jtruzlonc della marina mercantile: 
cieazlone di demani comunali per 
d.uc case al senzatetto e potenzia­
mento dell'edilizia popolare; distri­
buzione del finanziamenti Indispen­
sabili attraverso l'ini, che va sot­
tratto ai 'influenza del gruppi indu­
stria1!, difeso nc'la sua unità orga­
nica e democratizzato 

Tutte queste misure di emer­
genza potranno essere sostenute Ini­
ziando una coraggiosa e differenziata 
politica finanziarla di emergenza; ciò 
va detto soprattutto di fronte al rin­
vio governativo dell'applicazione del­
l'Imposta progressiva sul patrimoni». 

Dopo a\er posto l'esigenza di pro­
fonde riforme strutturali — Indu­
striale, agraria, bancaria — Il com­
pagno Bitossi ha terminato chiedendo 
al Direttivo di approvare oltre alle 
già esposte, le seguenti misure Im­
mediate: a) 40 ore lavorative setti­
manali In tutti I settori della pro­
duzione; b) Immediata erogazione al 
disordinati del sussidi sul fondo di 
solidarietà; e) dKesa del salario rea­
le: d) creazione del Consigli di ge­
stione nelle grandi aziende. 

Pastore e il piano Marshall 
Sulla relazione Bitossi si è iniziata 

la discussione Di fronte alle concre­
te proposte di Bitossi, di fronte alla 
sua esauriente disamina della situa­
zione nazionale, gli oratori democri­
stiani, e in primo luogo l'on. Pastore, 
non han saputo fare altro che tessere 
un ennesimo panegirico del « piano 
Marshall ». panacea — secondo loro — 
di tutti i mail Pastore ha anche pro­
posto che 1 Sindacati Italiani parte­
cipino alla conferenza che si terrà a 
Londra In mirzo e che è stata pro­
mossa dall'organizzazione slntiaca'e 
americana A F L . notoriamente as­
servita al gruppi padionali. 

Un importante Intervento ha svo'to 
il compagno Roveda. segretario del­
la FIOM. che ha posto sotto accusa 
Il Governo per la sua posizione ne­
gativa di fronte al problema generale 
dell'industria. In modo particolare lo 
otatore ha Insistito sul modo anar­
chico e Incontrollato con cui vengono 
fatti i finanziamenti all'Industria. 

Il compagno Invernizzi, segretario 
generale della Cd.L. di Milano, ha 
preso la parola nella seduta pomerl-

alle azlen- diana Egli — unitamente al segie-
tarlo socialista compagno Mariani — 
Ila portato alcune c l f ie che dimostra­
no come la situazione dell'Industria 
milanese abbia subito un ni ter loie 
aggravamento. 

Ecco queste cifre- in provincia di 
Milano 1 disoccupati sono srlltl da 
G5 000 Iti settembre a 140 000 In gen­
naio Oltre questi vi sono 40 000 so­
spesi. 15.000 disoccupati temporanei. 
A tri 220.P00 lavorano a orai lo ridot­
to (da le 24 alle 32 ore settimana'i) 
e non sempte riescono a perclplre 
resolarmente la paga. 

I lavori del Dliottlvo riprendono 
stamani 

A Man.ikesc il sergente Bottai andava dicendo ai suoi colleghi della 
Legione Straniera: « Dal giorno in cut parlai con Schuster non me ne 

e andata bene- una » 

LE "FORZE DELL'ORDINE,, DI SCELBA E PACC1ARDÌ 

La scandalosa nomina di Pièche 
conformala dal Ministro ilelNnlcrno 
Profonda eco nel la Polizia - I c r i t e r i di a r r u o l a m e n t o : " Ve­
da di p romuove re ques t 'uomo, è di famigl ia democr i s t i ana , , 

ì 
Giovedì 26 febbraio 1948 - Pag. 4 \ 

La notizia della nomina del gene­
rale Pieche a uomo di fiducia del-
l'on. Sceiba, col titolo di Ispettore 
geneiale. ha Ieri sollevato viva 1 ca­
gione e aspri commenti negli stessi 
ambienti della polizia e dei carabi­
nieri. 

Un alto funzionario di polizia ha 
lamentato che non ave=simo detto tut­
to sul gen. Pièche. Sembra Infatti 
che uno del motivi che ha fatto pre­
ferire Pièche ad altri funzionari sia­
no stati i suol rapporti con le orga­
nizzazioni neo-fasciste attualmente 
operanti: quando il generale fascista 
fu In Rumenia ed in Bulgaria si 
trovo Infatti in contatto con l'avvo­
cato Ambroslni 11 noto esponente del 
MSI. da lui stesso segnalato In quel-

RITIRATA DI FRONTE ALLA PROTESTA DELL'OPINIONE PUBBLICA 

De Gasperi costretto a rimangiarsi 
I pazzeschi appelli alla guerra civile 

Dichiarazioni di Togliatti ai giornalisti - Yale la tregua anche per il Presidente del Gonsiglio? 
La riunione del Comitato di In­

tesa per la libertà elettorale, che 
era stata fissata per ieri mattina 
a Montecitorio, è stata rinviata a 
mercoledì prossimo e in quella oc­
casione il Comitato dovrà fra l'al­
tro occuparsi della ripartizione fra 
i vari partiti delle ore destinate 
dalla Radio alla propaganda elet­
torale. Ma la discussione più im­
portante si avrà sull'atteggiamen­
to da psicopatico che il Presiden­
te del Consiglio ha assunto in que­
ste ultime domeniche 

Il compagno Togliatti, infatti, 
che nella seduta di ieri si era pro­
posto di porre il problema, ha fat­
to in questo senso esplicite dichia­
razioni ai giornalisti. Egli ha di­
chiarato di voler domandare al 
Comitato se per caso la tregua — 
sottoscritta unanimemente da tutti 

1 partiti — non ha valore, per sin­
golare eccezione: per il Presiden­
te del Consiglio. 

« A Faenza — ha detto Togliat­
ti — io ho parlato con la massima 
cortesia criticando serenamente la 
opera di governo di De Gasperi e 
dimostrando come egli sia un cat­
tivo amministratore. De Gafperi in­
vece ha usato nei suoi discorsi un 
linguaggio che direi da forsenna­
to. Un linguaggio violento e acce­
so come io e altri potremmo usa­
re soltanto se dovessimo chiamare-
il popolo airinsurrezione ». 

Il compagno Togliatti ha prose­
guito affermando che è necessario 
chiarire la sostanza della tregua: 
che deve essere impegnativa per 
tutti. In caso contrariti egli stesso 
sarebbe costretto a dividere i suoi 
discorsi in due parti « la prima 

KAPPRESAGLIE A OIAFFA 

Sei case fatte saltare 
dai soldati dell'Haganah 

GERUSALEMME, 25. — All'alba 
di oggi distaccamenti dell'- Haga­
nah » hanno fatto saltare nel quar­
tiere arabe di Manshieh a Giaffa 
nei case di abitazione che servivano 
di rifugio a franchi tiratori arabi. 

I gruppi « Stern •• e « Ugun •• han­
no annunciato intanto di essere in 
possesso dei nemi degli ufficiali bri­
tannici che avrebbero partecipato 
all'attentato di via Ben Yehuda. 

Multe e squalifiche 
decise dalla Lega dì calcio 

MILANO. 25. — La Lesa nazionale 
di Calcio, nel corso della sua riu­
nione odierna, ha «qualificato per una 
giornata i giocatori Lucchl del Bart. 
Alzanl della Lazio e Mele del Sira­
cusa. I giocatori della Pro Patria so­

no stati multati di 50 000 lire e l'al­
lenatore di 10 000 lire per le loro pro­
teste durante la partita Pro Patrla-
Milan. 

Purice'.'l del Milan. Gabetto del To­
rino. Fossati e Marelll della Pro Pa­
tria «ono stati ammoniti 

CONTROPIEDE 
TROÌTl D0I URI — . Me.-d p-r l?0 «:lio»l 

<fl iolliri lon :m f ra:a ;i mtz'.t i i j h >. L". 
Aiatì jratalti ftt altri 1S1 a-h"ii <ti do'.Im 
B.Tmtl i l i pr.^gru» « in'fna • - 40 BÌ-
Jurii *i lirr rirmt' 4*1 ("•««»» 4»!I» tta-
^ita iti prositi tn • Coa » «In UU\». 
il « P»yi'« • ri rr?il» 301 •.l ,*ai il 4*Ilin 
» 40 ailiirili 4i lirr ta •* f-l* finn* Oi 
qiesta pa«*o. tra 53 q•••ni. ti IS aprii?. 
i m a a tra i p:el. 1"> 9.VJ ailioai ii dollari 
e 2 110 ailtirii iì tir* 

MOTOtlSTa — r-i» D'WJrei n i • Trxp* • 
farla dei • •arruolili 4- Siali* t iti l a m i 
artlttari drlla uria iti ni-nrau . Igs D'ii 
irti ti i»tfm<a »"»li» a taiK <•:» ca* «rat 
t«:itia %*<->ta *KO\*. Scrwi» i4-l-nt;in ia 
libra aa lai* arj>vii'aìi» lì lit«!i» fra- • Mi«-> 
hai, •atora iti ttct>\* ». Fffratt! La astra 
i t f l t sulla «Um^i ri nrta di *ct\*rTt rae l"j-> 
D'Aldrr» è •» lakrrille. 

fTOM LEGGE. — MOMHE* RarVtri. If^lf 
Iettar* di «.sesta riferirà, aa nSiJita il pait* 
di vista Tatitaao da •>! npri-r^t itti, • V i 
•'è frMua lfj-r» titìle fa* traja 1 e* detto 
tastulatate. Ferirolcs» aaarraic* 

STORIELLOGIUFO. — Il «olito SalTatortlli 
itrÌT» lolla • Stampa • ria • i anaartaiei puri. 
I Miioaalisti, i flirtiti • «oa.> pr»ati < a alt­
ure! iMifn» te* l'fjtreiaa Sinistra, coltra la 
rtsaVkltra deaofMlira-parlaaeatara •. U rHial 
dell» rtpor-MIc* draorritita parlaaeatara soia 
per ara iella ani della P. C. • d'I P RI . 
alleiti um 1 aourckiti pari. I «uuaiIUti e 
I faldati. (Ulaateraltt ila ••'malata al Caa-

Joe Louis in Inghilterra 
SOUTHAMPTON*. 25. — lì pugile 

americano Joe Louis è sbarcato a 
Soutrair.pton dal « Queen Mary • in­
sieme con la n oglle. Un esercito di 
cronisti e fotografi erano ad atten­
derlo. Il campione mondiale si e*J-
Mrà in una sene di spettacoli a Lon­
dra ed altre citta malesi Ripartirà 
per d i Stati Uniti i! 15 aprile. 

dedicata ad un esame generale del­
la situazione e ad una valutazione 
serena dei fatti, la seconda invece 
di polemica contro De Gasperi ». 

Successivamente è stato doman­
dato a Togliatti se credeva che in 
seno al comitato si sarebbe discus­
so anche della lettera di Schuster. 
Togliatti ha sorriso e ha detto che 
la questione era stata montata mol­
to più di quanto meritasse. C'era 
soltanto da osservare che fino ad 
oggi le benedizioni di Schuster non 
avevano portato molta fortuna a 
chi, come Mussolini, le aveva ri­
cevute. 

L'on. De Gasperi, venuto a cono­
scenza delle dichiarazioni di To­
gliatti, faceva a sua volta delle di­
chiarazioni ai giornalisti. Egli ten­
tava di minimizzare le gravi affer­
mazioni da lui stesso fatte dome­
nica, badando molto a dare una 
interpretazione attenuata alla frase 
•' abbiamo in mano le forze dello 
Stato». Le sue spiegazioni e giu­
stificazioni però suonavano poco 
convincenti, e molti si meraviglia­
vano per il fatto che egli non ab­
bia sentito il dovere di dare una 
qualche spiegazione all'abu.<o che 
egli fa di treni speciali 

De Gasperi, dopo aver affermato 
che lui 6i batte nelle elezioni col 
proposito di vincerle, ha detto che 
«non vuol negare agli avversari 
questo diritto-. C'è da domandarci 
chi gli potrebbe consentire di con­
testare questo diritto. Fatte alcune 
dichiarazioni programmatiche, ha 
aggiunto rivolgendosi direttamente 
ai presenti: « soprattutto non inter­
pretate esageratamente e non susci­
tate timon intorno alla polemica 
verbale di questa campagna eletto­
rale. Per quanto mi riguarda, noi 
parliamo forte e chiaro r.on per ec­
citare e preparare la guerra civile. 
ma per evitarla ». 

La ritirata di De Gasperi veniva 
molto commentata dai giornalisti 
esteri, dinnanzi ai quali queste di­
chiarazioni venivano fatte. 

l'occasione a Bocchini come un « pre­
zioso elemento » 

Ma la notizia non ha avuto solo 
ilpercuss-ionl negli ambienti della po­
lirla L'on. Pacclardl ha fatto imme­
diatamente diffondere la voce che lui 
non. sapeva niente del passato del ge­
nerale Pièche tentando cosi di ri­
gettare la responsabilità dello scan­
dalo su Sceiba. Con quest'ultimo. Il 
vice-presidente repubblicano avrebbe 
avuto ieri mattina un colloquio ap­
punto sullo scandalo Pièche. Contem­
poraneamente. però, non solo la no­
tizia non ò stata smentita, ma anzi 
Il Ministero dell'Interno diramava In 
serata uno sfacciato comunicato in 
cui fa mostra di se la nomina ufficia­
le del gen. Pieche. 

L'on. Pacciardi dirà di igrorare pro­
babilmente. anche quello che sa il più 
modesto degli agenti di P. S.. cioè i 
criteri con cui si sta Organizzando 
la polizia In vista delle elezioni. Ri­
sulta Infatti che. mentre In alto si 
a=sume Pièche alla base si arruola­
no come agenti ausiliari elementi non 
sottoposti ad alcun corso preventivo. 
Arrivano alle varie caserme, vengo­
no ventiti ed inviati alle Questure, 
per servire come « massa d'urto 1 

Quanto al criteri di «scelta degli 
elementi » può valere ad esempio una 
lettera di cui siamo giunti In posses­
so. Inviata dal slg. CarratelH all'ono­
revole Rodino per raccomandare a 
quest'ultimo la promozione a vlce-
brlgadlere di P- S. dell'agente San­
toli! Antonio « appartenente a fami­
glia democristiana «. 

Vittoria dei lavoratori 
del Cantere Navale di Ancona 
ANCONA. 25. — E' rientrata da 

Roma la commissione che vi si era 
recata per risolvere la questione del 
Can-tiere Navale di Ancona, che il 
padrone Piaggio vorrebbe smobilita­
re. La commissione ha riferito che 
dietro sue presclonl 11 Consiglio del 
Mlnis*ri si t deciso a nominare un 
comitato pei lo studio particolare 
della situazione- La commissione ha 
inoltre avuto assicurazione che 11 co­
mitato avrebbe concluso per l'inter-
vemo dello Stato a favore del can­
tiere ed ha ottenuto il rinvio del li­
cenziamenti dal 15 febbraio scorso al 
20 marzo prossimo nella speranza che 

in questo periodo si venga a deter­
minare la possibilità della riassunzio­
ne degli operai licenziati 

Maresciallo dei carabinieri 
si uccide a Gaeta 

GAETA, 25. — Ha destato viva im­
pressione nella cittadinanza il sui­
cidio. avvenuto ieri, del maresciallo 
maggiore del carabinieri Antonio 
Barletta di Avellino, che a Gaeta era 
generalmente conosciuto e stimato. 

Ritiratosi in casa dopo il servizio 
egli si chiudeva nella sua stanza do­
po aver detto alla moglie di voler 
riposare: se non che, qualche istante 
dopo, un colpo di pistola echeggiava 
nell'abitazione. 

Cripps blocca 
i prezzi dei pennini 
Sparute adesioni alla Conferenza 

indetta dal T.U.C. 

DAL NOSTRO C0RRÌSP0NDENTE 
LONDRA. 25 — La diplomazia sc~ 

greta. che pareia dovesse rimanere 
un ricordo del sccoln passato, è in-
lece tornato di gran moda presso 
1 laburisti britannici. 

Oggi, altro annuncio di conferen­
za che si siotgcra « porte chiuse: 
si tratta della riunione delle Asso-
ciaziont sindacali promossa dal 
TUC britannico per discutere sul 
piano Marshall. 

La riunione è stata definitivamen­
te fissità per il 9 e 10 marzo e 
per quella data converranno a Lon­
dra delegati di vane associazioni sin­
dacali europee. 

Ecco l'elenco che, icramente, è 
abbastanza striminzito ed assai ina­
deguato allo scopo che la conferen­
za si propone' u quello di proi o-
care una scissione nella Federazio­
ne sindacale mondiale 

L'elenco completo comprende de­
legati delia Nonegia. Suzzerà. Bel­
gio. Lussemburgo. Olanda in più 
è previsto l'armo di rappresentanti 
della sparuta Force Ouxriere 

Da Washington M «rinuncia (he 
{'American Federution of Labour ha 
aderito alla Conferenza e manderà 
una delegazione a rappresentarla: 
l'altra organizzazione sindacale ame­
ricana. il C.l.O . sarà pure presente. 

E' noto che sono queste due or­
ganizzazioni americane che guidano 
il n.ovimento per la scissione, nel 
vano tentatilo di portare le masse 
sindacali europee tri una nuoia or-
aanizzazione da loro diretta e quin­
di al servizio del Dipartivamo di 
Stato Americano. 

Tra le grandi organizzazioni sin­
dacali europee unica rappresentata 
r quella inglese, la quale però è 
rappresentata dal suo comitato cen 
trale che è ben lontano dal rappre­
sentare le masse operaie inglesi, non 
solo, ma arche 1 stngoh sindacati 

L'ultimo esempio Si e at'ii'o nelle 
discussioni sul congelamento dei 
salari da parte del goicrno laburi­
sta: mentre il comitato centrale fi­
nì per accettare, perchè composto 
da uomini di f.dubm del governo. 1 
vari sindacati si rifiutarono di ade­
rire. 

Essi hanno avuto piena ragione. 
perchè si è aiuta ogqi la nproia 
della manovra laburiita contro la 
classe operaia. Cripps ai eia pro­
messo che al btocco dei salari sa­
rebbe seguito il blocco dei prezzi 
e dei profitti. Mentre di questi «{-
{tini ancora non si parla, si e avuta 
oggi la prima lista dei prezzi bloc­
cati. Essi riguardano i seguenti ge­
neri: bastoni e canne da passeggio. 
arredi metallici per uffici, inchio­
stro, pennini e matite e altri ge­
neri simili. 

Come si vede, oggetti di prima 
necessità. Naturalmente non si par­
la di generi alimentari. 

CORRADO SALVIATI 
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1 3 - GRANDE LIQUIDAZIONE al 1 

I CROLLO DEI PREZZI ì 
alcuni esempi del nostri art icol i : 

— CAMICIA cotone ni'in • 
= CAMICIA cotone e r . 
= CAMICIA uiaKò s. =;. . 
= CAMICIA zephlr s. s . . 
— CAMICIA m l s t o s d a e r 
= CRAVATTE fantasia . 
= CRAVATTE bel l i ss ime . 
= IIRKTELI.E elast ico seta 
= FAZZOLETTI uraniiiss. 
— FAZZOLETTI signora . 
= PANTALONI ragazzo . 
E PANTALONI lana uomo 
= PANTALONI flanella 11. 
S PANTALONI catasta il. 
— VESTITO misto u o m o . 
= VESTITO lana uomo . 
= GIACCA lana pett inata _ 

= N. II. - Per mancanza di spazio non r o ^ i f i n o e l e n c a l e altri a i t lco l l . s 

| ORG. COMM. G. ANTICOll - Sede Centrale V. dal Gambero. 36 - ROMA | 
5 SUCCURSALI: VIA RIPETI' \ N 13.' - VIA "NOMENT \ N A N 147 = 
=; ANGOLO V CAGLI \RI - CORSO VIITOHIO N :!òi-57-59, v ic ino = 
E Chiesa NllOVd. - 5 
~ A v v e r t i a m o tutta la uos t ia va- t i s s ima e l id i t e la ci ie da ocqi si S 
E api e la vendita a RATE crii grandi fac i l i t armi ' (11 p a l m e n t o . = 

E Per informazioni recarsi a \ l a del Gambero n. J6. ££ 
E Continua con gì anele s u c c e d o la s p e d i / i o n e di mei ci In tutta ITALIA =: 
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150 
990 

1.190 
1.250 
1.790 

30 
t *-. 
193 
65 
15 

350 
950 

1.-J73 
I.b50 
i.300 
I.5U0 
3.900 

C\IV.INI (ilo uomo 
1 t i . / . INI filo estra u. 
CALZINI Ilio lastes . 
CALZINI Derbl lana . 
( \L7.INI nerbi Ilio . 
IMPERMEABILI s ignora 
M \ G l . i r lana s ignora . 
MAGLIE lana uomo . 
MAGLIE misto u o m o . 
( A L Z I , \ e la l l s s lu ip I . 
CALZE oro estra I . . 
CALZE organz ino ino . 
t l K A G I i r . r i i : a lbeno d. 
tilt \G1IETTE Ilio n e r b i 
ASCIUGXM.WT «pugna 
SCIARPE lana mista . 
BLOCCO ( ì l ' V X f l lana 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
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» 
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» 
» 
• 
» 
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95 
H5 
210 
194 
150 

1.95U 
395 
590 
295 
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230 
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TRAGEDIA A NEW YORK 

Getta il padre sotto il treno 
ma ne divide la sorte 

NEW YORK. 25. — Una drammati­
ca lotta fra padre e figlio si è svolta 
sulla piattaforma di una stazione sot­
terranea a Brooklyn All'approssi­
marsi di un treno il figlio, certo Fe­
lix Leikowsky, di anni 27, gettò vio­
lentemente il padre di 60 anni sulle 
rotaie, ma quest'ultimo si afferrò di­
speratamente alle braccia de! fig lo 
trascinandolo nella caduta In un co­
mune. tiagico destino. 

Il padre, travolto dal treno, è ri­
masto ucciso su.l'istante, ma 1! fialio 
è stato raccolto ancora In vita. Pri­
ma di spirare questi ha detto a un 
agente: « Ho scagliato mio padre su le 
rotaie: era un poco di buono. Ma si 
afferrò al'e mie braccia trascinando­
mi con lui ». 

Nuovi rimpatri 
dall'Albania 

BARI, 25. — Si apprende da 
Brindisi che alle 15 di stamane è 
colà giunto il piroscafo « Kestcna > 
della marina mercantile jugoslava, 

MILANO ACCUSA DE GASPERI 

Aumento di prezzi 
dopo i l c r a c k i n b o r s a 

Violento a t t acco al governo nel gior­
na le economico finanziario "24 ore,/ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 25- — Alla Borsa di Mi­

lano si e registrata oggi una lieve 
ripresa. Quasi tutte le quotazioni so­
no risalite di qualche punto ed 1 
picrco'il azionisti hanno arrischiato 
qualche acquisto. 

Permane tuttavia la convinzione 
neslt ambienti borsistici che si trat­
ti di un fenomeno di breve durata. 
provocato ad arte dagli stessi che 
firo ad ieri si erano fatti strumenti 
della tendenza ribassista. 

SI ritiene che Io scopo attuale sia 
quello di dare un momentaneo re-

Aumento del 50 V sui salari 
richiesto dalla C.G.T. in Francia 

1 s indaca t i scissionisti fanno blocco con oli industr ia l i e col governo d.c. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 25 — Tutti i Giornali 

parigini, commentando il colo di 
ieri a Palazzo Borbone, constata­
no che il Gorerno Schuman sta 
subendo ta legge del * consumo 

unitaria della C.G.T. 
Questa, dopo aver constatato il 

tradimento degli jcisrtonijtt, la 
collusione aevenuto fra essi ed il 
padronato, * rimpo«ibilit<l di un 
accordo delirante dall'irrigidimento 

della maom'oranza., con un ritmo \del padronato, ha abbandonato il 
assai più rapido del precedente 
Gabinetto Ramadier. 

Oggi il problema /ondamentale 
della Francia, da quando « Afini-
stri comunisti sono stati esclusi dal 
Governo, è di nuovo il rapporto Ira 
prezzi e salari o, meglio, della ri-
valorizzatone del potere di acqui­
sto delle matte, della salvezza del 
/ranco. 

I! ConsipHo nazionale dell'econo­
mia, organismo tecnico consultivo 
che raggruppa rappresentanti dei 
Sindacati, del Governo e del padro­
nato, si e scisso. 

I delegati del padronato, del Go­
verno e delle centrali icisjionisfe 
(riformisti e cattolici) hanno /atto 
front* unico centro l* delegazione 

Consiglio, 
Il delegato della C.G.T. Le* Brun. 

aveva presentato un progetto di ri­
basso dei prezzi, che impegnata 
Governo e padronato a lottare sul 
seno e non a parole per ta aimi-
nuit'one del costo della rifa, ma 
questa sera, i delegati della C.G.T. 
sono stati i soli a votare il proget­
to di ribaise prezzi. 

Subito dopo il voto i delegati 
della CG.T. si sono ritirati dal 
Consiglio economico. 

Questa sera, la Segreteria della 
C.G.T. in un lungo comunicato in 
cui documenta l'aumento reale del 
costo della vita dall'agosto scorso 
(data dell'ultimo scatto dei salari) 
chiede che i «alari siano aumenta' 

ti del cinquanta per cento rispet­
to a quelli in vigore a fine novem­
bre 1947, all'inùio dei grandi «ciò-
peri. 

LUIGI CAVALLO 

Si è aperta la conferenza 
per l'anione doganale europea 

Una commissione preparatoria del 
comitato di studio per l'unione do­
ganale europea ha iniziato a Roma 
I suol lavori nel pomeriggio di oggi 
alle ore 17.30 riunendosi nella «ala 
del mappamondo di Palazzo Venezia. 

Partecipano alia commissione i de­
legati del Belgio. Danimarca, Fran­
cia. Gran Bretagna. Grecia, Lussem­
burgo. Oltnda. Svizzera e Italia. 

Le delegazione italiana è prestedu. 
ta dal ministro plenipotenziario Um­
berto Grazzl direttore generale per 
gli affari economici <i»l ministero 
degli esteri. 

spiro al mercato per ritardare la ca­
tastrofe che avrebbe gravi ripercus­
sioni elettorali Da questo punto dì 
vista e Interessante rilevare il con­
tenuto di una lettera pubblicata oggi 
dal quotidiano economico « 24 ore > a 
firma' di una nota personalità del 
mondo economico milanese. l'ingegne­
re Giuseppe Pontremoli. 

In essa si muove una violenta cri­
tica al Governo notando che I più 
noti speculatori al ribasso non sono 
altro che « 1 rettili ed 1 parassiti, i 
prodotti naturali de! terreno marcio 
e oaludoso in cui viviamo ». 

DODO aver attaccato personalmente 
il direttore della Banca d'Italia, si­
gnor Menichella. per 1 provvedimenti 
da tul adottati a danno delle banche 
ed a favore degli speculatori. l'au'o. 
re della lettera prosegue descrivendo 
lo «tato di tovlna in cut versa l'eco­
nomia Italiana. 

«SI tratta — eell dice — di centl-
rvtia di mlciMa di oiccoll risparmia­
tori che «or.o ridoni alla miseria da 
una politica demagogica elettorale 
sbasliata sotto tutu | punti di vi­
sta ». 

Accusa poi Merragora. To^nl Pel-
la e Tremelionl di essersi fatti stru­
menti della rovina del ceti medi e 
lancia a questi un appello perchè si 
ribellino e neghino il loro voto a quel 
ministri responsabili di tanta Iattu­
ra. e E se essi rappresentano Dio — 
conclude la lettera — si voti pure 
per II diavolo». 

Intanto si noia con preoccupazione 
a Milano uni considerevole tenden­
za all'aumento nel prezzi del generi 
alimentari. 

Nella giornata di oegl le carni bo­
vine e sulne hanno subito un Im­
provvido aumento li prosciutto da 
100 lire è passato a 110 mentre la 
carrc di vitello arriva fino alle 1100 

S. T. 

che recava a bordo 74 italiani, com­
prese alcune donne e bambini, pro­
venienti dai pozzi di petroli di De­
voli, Scutari e Durazzo. La nave 
non era attesa per oggi. Dato il 
maltempo che imperversa sull'in­
tero Adriatico. Appena sbarcati 1 
connazionali sono stati rifocillati e 
alloggiati in un grande albergo. 

PIETRO INGHAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 
Redattore '•esDonsabile 

Stabilimento i'ipograhco U E S I S A 
Roma . Via IV Novembre 149 - Roms 

ALLA DOMUS AUREA 
VIA RIPETTA. 117 (l'unto Cavour) Trlof. 50.293 

Con facilitazioni 
bassissimi: 

di pagamento acqni^teictc a prezzi 

CAMERE DA LETTO — SALE DA PRANZO 
GUARDAROBA — STUDI — SALOTTI — POLTRONE 

TAPPEZZERIE E TENDAGGI 

ALCUNI FREZZI: 

Cucina rovere (4 pezzi) . . . . . 
Poltrona Ietto (perfetta lavorazione) 
Cretonne atto 80 cui., il metro . 
Cretonne alto 130 cin„ il metro 
Rhodia per tende alto 150 mi. , il metro 

?6.000 
16 000 

700 
1.050 

750 

VISITATICI! VISITATITI! 

PER SOLI 15 GIORNI!!! 
IL CALZATURIFICIO " B A R B E R I » 

VIA DEL LAVATORE, 58 — ROMA 

L. 1300 - 1500 - 1700 - 1900 
L 2300 - 2500 - 2700 - 2900 
L. 350 - 590 - 790 - 990 

ROMA 

SCARPE per Donna 
SCARPE per Uomo 
SCARPE per Bambino 

TUI'TE IN PELLAMI FINI CON SUOLE DI CUOIO 

A N N U N C I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessnal* 
Impotenza, fobie, dettole ne annmalir 
sessuali, vecchiaia pretore, deficienze 
giovanili. Visite e cure pre-posi matri­
moniali. Ore 9-12; I6-1S - testivi 9-11 
Dr. CARLETT1 p. Esquilino. 12 
Non si curano malattie veneree 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SU lil.l.l 
IEE - PELLE 

EMORROIDI 
VICOLO SA VELLI. 30 (Corso 
Vittorio Emanuele) virino Cine­
ma Augustus - Telefono 52 680 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREfc . PELLI 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13. 16-19: test . 10-12 e per appuntarci 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
ango lo Vta Viminale rpre«-o Sfaz'nne» 

I M SETTI 
Distrazione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V Nazionale 243 - Tel 485-994 
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Dr. S CABLATA 
S p e r g i u r a t o VKNEIU.E E PELLE 

n e i l ' l | n l \ e r s i t a di Roma 

Via F irenze . 43 - Tel 434 703 - o r e «-19 

DoìtT YAHKOPENEFP 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Pales lro 36 p p Ini 3 Ore 8-11: 14-19 

Dottor 
ALFREDO STROM 

.Malattie veneree e della pe l l e 
I .MOItrtOim VENE VARICOSE 

IldKadl Plaghe Irirnrele 
Cura indolore e senza operaz ioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. «I 929 

Ore 8-ro — Fattivi 8-13 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo Alberto . 4 

Tel 472 497 ore 8-20 . f e d i v o 9-12 16-20 
Cl'RK SPECIALISTICHE 

IMPOTENZA . 
Ginecologia . 

VENEREE - PELLI! 
Variti - Emorroidi 

600 grammi di zucchero 
dal mese di febbraio 

La razione mensile di zucchero che 
verrà distribuita ai normali consu­
matori è stata elevata a gr. Me. Tale 
aumento di razione sarà praticato 
con decorrenza dai mese di febbraio 
e sarà valevole per tutti indistin­
tamente gli appartenenti al diversi 
gruppi di «ta, aanza dltcTlminazione 
dt categorie. 
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